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II ^onten gro alie strette
Il telégrafo ia que ti gio-ni li del gov rno di Pietobunr .

ci ja dato notizi: di una ,jro sovercbitndo ogni mam-g^io d1-
gettata dimostrazione navale pi matic-, imponij. all-> si esso
nelle acque del Montenego, da Cnr di ricordarsi che s. lvare
parte deile g/andi p >ienze eu- Ia i .diptmdenza, la dignitá. ilropi;e, esclusa la Francia, iorse , prestigio, del Montenegro, equi

Ua • 
Lo spostamento dell'aria p-odotto dal-

í\d tragJCâ eSplOSlOne 1'esplcsione fu Ule che tutta la sopra-
struttura drl «J*»on», navs carboniera

r\ Dâltinrir»'£l della marina. ancorata 70 nodi lontano fu

A BORDO Dl UNA NAVE 8Pa22ata via e 3 "omini rimasero uccisi e

29 feriti.
| LVspli sio"e delia dinamite fu avverti-

"rrB""0 DlaoaírO ta com^un terremoto, un tram elettrico
B^ltimora, 8 marzo chi- passava >-icino al porto fu sollevato

Sulla chiatia orme^i ita presso lo iu ária e i v sseggeri si salvarono per
«Alum Chine» st trovavano quattro vago- miracolo

In altri si buttar >no giü dalle finestre
rimanendo feriti. Finora sul luogo del
disastro s sono r^ccolti 40 cadaveri, si
crede però cbe le v<ttime siano qualche
centinaie, ma per ora non è possibile fis-

* vale a salvaguardare 1'influenzaanche la Russia.
Sicché le fíotte deli' Ioghil- 'slava, e la sua erpansione nellaterra, delia Germania, dell'Au P^j isola balcânica,

stna, celi' Italia dovrebbero] Cos-i. si presenta vieppiúcompiere 1'iagrata missione e- complicata la s< luzione del pro-secutiva di ridurre il governo'*
montenegrino all'ubbidienza, al
volere delle potnz*.

Tutto questo. a noi sembra
oltre che ;,oco gen roso, anch'
poco sincero, perchè es>o viene
dopo Vultimalum del gabineitc
di Vienna a quel'o di Cettign

Ripre o con piu vigore il b m-
banimento d' Scutari ilalTe-
sercito mont' negrino serbo, as-
sediante, in barbj alVulttmalum
austríaco, il governo di «juello
impero, aveva dato ord ni al co-
mandante deila flotta perchè
una squadra di sei navi da guer-
ra, cou truppe di sbarco, si fos-
se accost ta al port > di Antiva-
ri, incrociando minacciosa in
quelle acque.

Queste dispo-izioni poco ras-
sicuanti del governo di Vienna,
hanno -uscitata una c^rta diffi-
denza in Europa, e la diploma-
zia ha deciso, che la limostra-
SK ne navale austríaca contro il
Montenegro, assume- e le f r-
mediunatt' internazimale eu-
ropeo, per non lasciare 1'Áustria
sola, a regolare la questione a
suo modo

Scutari dev'e «sere montene-
grina, o albanês • ? E co i] pun-
to dove divergono gl'inten^si
del Montenegro da queTi che
TAustria dichiara impre-cendi-
bile necessita per la salda cr-
st.itnzione deli' Ub.inia in istato
indipendente.

Qui, gi va osservare. che >el
Moiiteneg'0 il p ssesso di Sco-
Uri è giudic^to un bis gno d'e
sistenza nazionale, al qua e nes
sun governo può rinunci re.L
dina; tia stessa correrebbe oeri
colo, di esmere spszzata via, ro-

ni c< nteneoii 340 tonnellate di dinamite.
Interno erano nncorati i vaoori transa-
fantioi e parecchie imbaroa^.ioni apparte
uenti a foi-nitori >nca»icat-* d'apr,rovvi-
^ionare l'«A1um Chine». Ad un t atto un
getto di fumo sorse dalla chiglia della sare un numero preciso,
nave. j L'esplo«ione fu cosi tremenda che ven.

Uno dei marinai scorgendolo, comprese l ne avvertita a ccntii-a di chilometri di
súbito il pericolo e sali rapidamente sul jdistaiza.
ponte gridando. Numerosi altri uomini j Un piroscafo carbonicro americano che
atterriti lo seguirono. E siceome una scia- j entrava in porto, investito dalla violenza
luppa dei fornitori si trovava vicina, 14 ! dell'esplosione riportò gravissinie avarie,
marinai vi si precipitarono e allontana- J I 40 uomini di tquipagffio, furono
rono ceiermente 1'imbarcazione dal fiacco sbattuti contro coperta e rimasero tutti
delia nave minacciata. Essi fuggirono pei piü o raf no feriti. Quattro furono lancia-
a tutto vapore, nella speranza di essere I ti in maré c annegarono. Ii piroscafo poi
lcntani prima dell'esplos'one. cominciò ad affondare e si spera di poter.

In quel momento nubi di fumo si spri- lo salvare.
gionarono dai baccapoiti e la piceola im-' i/esplosione fu avvertita anche all'e-

periCOlOSa per lu pace europea.jbarcazione, carica di questi quattordici strema punta meridicnale dello stato di
Se ll governo dt Cetti^ne fattO | marinai, era appena a duecento piedi di Pensilvania e perfino nello stato di Vir-
sicuro dell'app0ggio rUS^O, SÍ 

'distaaza quando resplosione avvenne. gjnia.
mostrerà disposto ad affr >ntd - : Colonne di fil,nme apparvero improvvi- Le cause del disastro sono i«note.

nele COn e£ruen7 samente 
da tutte le parti della na e, fra Sembra che una cbUtta carica di dina-

A* 1 "> ; detonazioni assordanti, e 1'aria si trovo mite trascinata da un rimorchiatore si
Ma., dl CUI la Colpa ?... j piena di rottami. Pezzi di maechine e sia avvicinata fino alla prora deli'.Alum
L'Áustria aveva bisogno di delia chiglia del peso di parecchie ton- Chine» che aveva a bordo gran parte del

blerm mon enegrino-albaní-.-e
per il possesso di Scutari; e la
progettata dimostrazione na-
vale internazionale, può anco-
ra renderia piu diffi:ile, anzi

un pret?sto .. e forse di una ri
vincita, ecco tutto ! ..

a. g.

neliate furono lanciati a centinaia di pie- carico
di di altezza. La chiatta fu la prima a scoppiare e

L'esplcsione fu cosi violenta che ad «comparve sotfacqua insieme al rimor-
Annearundel, sulla spiaggia, a tre cbiatore «Atlantic».
quattro miglia dal luogo delia catástrofe, A bordo del piroscafo si trovava un

/^r~"*V% BEVKTíi,< SOLO LA j 
sono stati trovati numerosi pezzi di ferro equipaggio di 80 persone che si crede

fi€

g ?mr\»
i la rm.ti-hn~* nel tttercat,.

Italia, Francia, Spagna e Xnghil erra
noite

dagli interessi mediterranei

Parigi, | marzo
A propósito della discussione alla Ca-

mera dei deputati delTaccordo franco-
spagnuolo il «Temps» scrive:

Joanna* t con una visione po'itica di
primo < rdine ha tenuto a mettere in rela-
zione l'accordo franco ppagnuolo colla
política mediterrânea di cui la Francia
ha gettato !e basi dal 1893 al 1912. II sa-
luto coidiale che egli ha diretto all'Italia,
ormai dominatrice delle Libia, alla Spa- I
gna e ziringhilterra viene alla sua ora:
ed al suo posto perchè noi assistiamo da
un anno »U'esi'cuzioae di un programma
di cui i tre termini sono: ''Egitto all'In-
ghilterra, la L;bia all'I alia ed il Maroc- \
co alla Francia e alla S-agna.

e di acciaio.

Tragcl particolari
L'«.Vlum Chine» tra^portava dinamite

drstinata ai lavori del canale di Paua-
ma.

Gli uomini che non furcno uccisi dalla
esplosione saltarono ai di sepra del borJo
o furono anclati ir. marc, e vtnnero rac-
colti dai rimorchiatori.

siano state ucc se dalla violenza dell'e-
splcslone.

Tutti i piroscafi, babtimenti, ormeggia-
ti fino a 10 miglia di distanza furono vio-
lentemente scossi.

maticbe tendono a equilibrarsi in-
vece che a superarsi; si abbia la
poça felice ispirazione di dichiarare
il Mediterrâneo un maré nostrum
feuctati per il solo fatto cbe la
Francia ha sul Mediterrâneo, oltre
che parte delle sue, parte delle co
-ie afncaue ia sao possesso senza

ensar che .'Italia ia tutte le sue
coste, e flíiíjhilterra ba la linea
centrale di nav gazione, con relati-
ra suzioui, ed è per lo meno auda-
ce soppriaaere mentalmente tutto
^p-esto relativo per piantare la ban-
ditra di un assoluto che non pnó
essere p:ü fido delToada nè piü si
curo del vento, che va dallo stretto
di G.bilterra a quello di Messina,
dallMsola di Malta a quella di Cipro.
Oade, moito provvidamente, 1'ou.
Oi San Giuliano ha opposta alia
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Drammatka lap»Mté

di briganii condannati a morte

Emozlooante cattara

Misurata, 10 marzo.
I famosi banditi Mohamed Taieb

e Ali Saccau, condannati a morte
dal Tribunale di guerra, ed altri tre
confratelli di mestiere pnre sotto la
stessa capitale. il 26 dello scorso
mese evasero di nottetempo dalle
prigioai di Misurata. In verità, gli

teoria dell'as3oluto imperiale, la edifici turchi adibiti ad uso di pri
teoria del relativo costituztoaale, e
alla antica form.ila romaua del do-
uiinio, piena ailora di s gni6cato i
uon piü oggi, la formula mod3rn.i
del «godimeato» piü rispondentr
alie condizioni deU.: varie marine
d'Europa. La via di tutti non puó
essere considerata come la via pro
pria da alcuno; e tanto meuo la via
del maré, dove il solco che apre una
carena si richiude senza. sforzo, e
con laãcia tr^ccia del passaggio al-
!'altra carena cbe setjue.

Lastorii de' Mediterrânea,fn un
storia di egetnonia n?l passato
quando le polenze di Europa si sve
giiavano a una a una dal sonno e
correvano nel maré a rappresentare
Ia loro parte, nel nome loro próprio
o nel nome santo di Dio, Nel nome
próprio, Ruma, ne' rome di Di j Ie
città marinare italiani; e poi Ia
Spagna. e poi la%Francia; e infiae,
nel nome próprio come Rooia, l'In-
jibilterra. Ma og^i che Italia e
F-anciã e Inghüurra jívoco insie
me, sulla stessa linea di civiltà.
sebbene coa íorz: e fini diversi, e.
attorno, Geimania e Áustria e Rus
sia esercitano potere e nominio, og
gi che rjiurcpa uon è un» sola na

Maré üostrum eil altrui

LIBRERIA ITALIANA
Unlca In Rio de Janeiro

N. 10, Avenida Gom?=? Freire n. 10 i zione ma tutte le nazioni prótese
pella massima tenstone del loro
sviluppo e della loro prosperità, non
il Mediterrâneo soltanto, ma nessun
tcare può essere consiJcato come
un maré chiuso dal^autoritá e dal
potere di nu so'o pretendente. Ve-
nezia non celebrava gli sponsali col
maré che nelie sne laguce. Ma se

glose non sono di una ;ufficietite
írimreaxa, giacchè il pavimento è
Ciistituito da terreno facilmente fria
bile e ie mura sono a &c*r-se fon ia
menta.

La notte del 26 febbraio i cinqne
banditi tennero consiglio di guerra
per 1'ardua fuga. Per mezzo di chio
di, con abile arteficio maneggiati,
riascirono ad aprire Tt catene da
cui erano avvinti e con le mani, co
•ne le talpe, si fecero strada attra-
ver*o il terreno friabile scavando
una buca con tragitto semicircoíaie
il cui orifício esterno si apri suiia
strada. E*a la liberta.

E cosi sull'alba, quando Misnrata
si destava alie opere giornaliere, a
veva i suoi cinque banditi fuori le
mura, e quale non fa la sorpresa,
'a umavigüa e 1'ansia dei giorni
succes,sivi, mentre g:á da tempo la
pace ha dato i suoi irutti e !a giu-
Vazia italiana viene pur cons;iarata
come forte ed inaopei!abil.«. S. trat-
tava fra essi di aver che fare con
band ti come Taieb e Ai Saccau, i
quali erano i leoncelii del deserto e
delToasi ed avrebbero potuto dare
Bola non lievi alla popolazione.

I giorni che seguirono ia fuga
han-io segaato però una bella pa-
gina iii gloria ai nostri carabinieri,
i qnali con abilità ed infaticabilt
sforzi e 1'aur.ilio degli € zaptié », dei
bravi savari e di qualche capo ara-
bo, sono riusciti a rintracciarne le
pi ste.

I ri a Ztuia ei Magiab, a cinque

/ presidii italiani
verso il Fezzáa

Tripoli, li mxrto
Giunge ora notizia di una

escursione automobilística c:.,r
ta dal capitano Afan de River?,
quale si è recato in «camici»
Misurata al Castro (Kisr) dei B^
Ulid, percorrendo buona parte
regione degli Orfella senza dover
lamentare incidente alcuno.

Intacto fervono neilo re^io*.:'
teme delia Tripolttauia i
stradali per aliacciare i vari centri
âuora oecupati.

Cosi si avia la strada da Tarhu ^
a Castre Beni U'id, cbe pot-à e^
percorsa comodamente dagli act
car>i.

II residente deg i Ofella.tei
ííegri, eni si deva qnesto feco
lavo o, invia ncíizic st;mj.rc
soddisfacenti intorno alia pop
zione, che ritorna a frcíte, rass
rata dalle nostre buone intenzioni.

i nche dai paese di S-rte il resi-
dente Hercolani teiegrafa oltiuic
notizie.

Egli va difíon lendo l'ioflaenaa
íeIl'autorità italiana ánD a Sogi
dove iuviò ua uruppT di gen-?r»i .i
con ii capo Scianse. Qj:sti é cr
ritornato coalucendo seco ducCÃUÍo
fra i piü autorevoii capi deila re-
gione tra cui oarecchi d.U'oasi i
Cnfra.

Qaesta pres;uiazioie è di s
vole importa::za, giacchè dimostra
ie pacifiche disposizioni delle c
lazioni della Fasania (Fezzir) ch
subisce la benéfica iaflAeaza dtl
limítrofe regioni sitich; e Orf
oecupate dai nostti píesiii.

Gli iniigeni dsirhintsrlani d: 'i:..
SÍ SOttO :':e si ¦;.! •

Ia Francia volesse far lo stesso col J chilometri da Misurata, furooo in
Mediterrâneo, vrd ebbe il talamo I viate le solite paituglie di z?pt:é e
azzurro fiorentê di edulteiii, e come savari, quivi, sctto la guida del sot<

Rotra. ter rz3.

L'on. Di Sic Giuliano è un uomo
¦Vintrorno e un uotuo d; c-titnra. se
condo la fonnla ^'uso cbe rinniscr'

\:.p aaa sr;a ?z:í>nd> pat%u:?on;aK le
j ricrb zza in iat-~ e le rir.Ti.-zziac

11 «Journal íes D. bats» scrive Jonnart qui=tit<; té è ^*ch*. "-ò ch° ron
ha tenuto a rendere omaggio alla parte' gnastA ua uouio, comí '-' dice, di
presa dal governo britannico ai delicati j HOBdo : UU nono, cicè. ?nolto cor
negoziati frauco-sjagnuoli. j retto e misnrnto nell' rspressione

Jonnart ha voluto, anche, dichiarare, ¦' doll" MC idee c r-jcVc p &'di«C'f> C
cheia Francia seguirá con calda simpa- j disci plinato H elIVapTCM me 'ei PUOÍ

VeSCiat-1 dall'onda deH'ÍndÍíjna tiagli sforzi che si manifesteranno al

S^n Giuliano viveva piuttosto na-
scosto nei suoi istoriati appartamer-
ti, e nen si cu ava dei rumore, che
faceraaoattorao trli ansiesi vicini.
M- la gueixa di Libia vi«rc II grau
signrre, m mrtrp del soo blasoue,
fa I sao dovctC in campo. La sua
reterza si 'ecroct-. II mondo rico-
nosce e d a^urra. EJ, ecco, lon. D
Sin Giuii;ino Issca rel'c braccia

ii marito delia Princesse George do-
vrebbe stare in agguato, col revoi-
ver in pugno, contro la lussuria di
tutto il mondo. Mai V amor libero
ebbe piü ragione di essere, come nel
Mediterrâneo 1'amore delle potenze
u'3jropa II resto, è orgoglio e va-
nità.

Nè di org.-giio, nè di vanità sara
u:ai in pf cea io 1' Italia.

Chiusa rei suoi confim, libera nel
del sno stsffi;re la oiffi lensa e il suo suo maré, TItalia cou ha che le am

toteneute dei carabinieri Giornelli,
parecchi carabinieri ed alcuni zaptiè
tutti insieme camuffati da semplici
arabi coi barracani, si avvicinarouo
alTorlo di un pczzo prosciugato, in
cui avevano sospettato si fossero
rifugiati i banditi. Cosi scoprirono
il loro ultimo rifugio.

Un arabo, fratsllo dei capo-zaptiè
si accingeva a calare ad poz^o,
quando improvvisamente i briganti,
accortisi di essere scopertl, brandi-

zione popolare, qualora Re Ni-
cola cedesse sul propósito alie
minaccie deli' Áustria, ancor-
chè appoáfgiate dalla acquie-
scenza ddl'Europa.

Deil' Europa, alla quale, in
fondo. imoorta ben poco, cie
Scutari sia albanese. piuttosto
che montenegnna, ma alla qua-
le importa moltissimo che l'Xu
stria non pr.m la a prete-to la
intr.Tnbigtna del Montonecro
per intervenire, armata. nella
Penisola balcanic-; a mettere in
peri.-.olo 1'opera d> lia diploma-
zia. che attivamente à Iav< rato
a local zz ire il conf itto. per im-
pedire una generale '-onfiagra-
zione fre 1^ grandi potenze

Intanto, la progettata dimo-
strazione navale mentre aggra
va lo stato d'animo dei monte-
negrini ed anche dei serbi
— contro TAustria. rende di
nuovo piü tesi i rapp >rti tra
questa potenz e la Ru >ia ri
tenuta la protettrice del piccolo
regno bjlcanico sua wwaa
guardiã verso 1'fíuropa cc iden-
tale.

II mondo ufficiale di Pietro-
burgo, per rigu«rdi alTEuropa
per non discostarsi dagli accor
di pre.-i dalle grandi potenze.po-
trà ancora far mi^tra di colida-
rietá con 1^ deliberazio^i che gli
actba«ciritori riuniti a Lonòra a
dottooo per dare íssesto drfini-
tivo alla questione balcanica.ma
il popolo russo freme tutto d'in-
dignazione, mal rep^essa, con-
tro la prepo^enza che si sp ega
a danno del piccolo Mon.ene-

suo fianc^, cosi nel Marocco come in Li-
bia, dove gli amici italiani possono con-
tare sul concorso piü leaie della Francia.
Nelle varie parti delTAfrica i cempagri
che la Francia lia nel Mediterrâneo pos-
sono essere s curi che, in ogni oceasione,
nclPavven;re come nel passato, il Gover-
no francese adempirà complttamente i
suoi impegni.

LIBRERIX ITALIANA
Dnici in Rio de Janeiro

N. 10, Avenjda Gomes Freire n. 1<

L'emigra2ione negli suti Uniti
Il Commissario Generale per l'Emigra-

zione, conte Gallina, ha diramato ai Pa |"
tronati degli em.granti ed agli Ispettcrati
della emigrazione la seguente cir.-olare:

«Risulta al Commissariato dell'Emigra.
zione che le popolazioni rurali di qualche
provincia del Reg 10 credono che sia stato
approvato i! progetto di leg-ge degli Stati
Uniti deli'America del Nord con il quale
si proponeva di proibire lo sbarco in
quella Repubblica agli stranieri che non
sapessero leggere.

Come é invece noto alla S. V Illma.
que*to progetto di legge è stato respinto,
cosicehè anualmente l'at cesso negli Stati
Uniti agli stranieri analfab^ti non è proi-
bit.- da nessuna legge.

E' bene aggiungere che rer il momen-
to, al Parlamento degli Ststi Uniti non è
stato presenttto nessun altro progetto di
legge che proponga di proibire lo sbarco
in quel pa^se agli stranieri che non sap-
piano leggere.

acatlaieati. Una \olta, e"?. Cam?ra,
a nn attaeeo pinttos o viv^ee, se non
violento, di nn suo avversario, pgli
r^spose con queste precise parole :
«Tra me e il mio avversario non è
che uua linea di separasiene: l'edu-
ca zione.» Qaesta linea fgli ron ha
cercato di superar mai, per oltene
re un facile suecesso veli'Assem-
blea. Anzi, quatto p;ü, intorno a
Iui, le voei risonavano aite e i gesti
s'2gitavano rotendi, la sna parola
diventava s?cca e uoncurante il suo
silenzio. La Sicilia cffre, nella sua
ines?nr'büe ricckeva vitale, una
grande varietà di tipi : da queün in
¦oroaOj esoberantp, esorbittn*e. a
qnfllo chinso. costetto, cise plina-
to, classicamente stilizzato n^l pen

i ro e nelle forme : e tra il rivo'n
zoni-rio e i) c^spiratore, i! difi&Jen

La Cerveja Brahma-Porter
it-jr» •v ind»-

Una cupola da fortezze
esperimentata alla Spezia

Spezia, 15 marzo
Al balipedio della Cas'agna, stamane

te osservatorc, ch? spesso sorrde.
dentro di sè. delie espaasioni del
l'uno e dei misteriosi attet'»íi?-m. nti
dell'altro. Per molto tempo, i'on.
Di San Giuliano fu il diffidente os-
servatore. L'elegante natnra del sno
ingeerno, Tattenta curiosità dei suoi
studi. 1e Ftesse abitudini della sua
vita, contribuivano ad incoraggiare
nel suo spirito qnell'atteggiamento
^i scett'r:smo che è p'ú próprio alla
enfea cbo a'1'azíone, p ü prrprio
aüa svalntazioue che all't sal'az;one
deel' elementi id#»alí delia ooiitica.
Io ron ho mai avnto oceasione di
di^cnterlo cnm? Ministro degli E
stíTi; ma.confess', non mi dispia
cevano, fino a ieri, quei suoi studi.
le stesse abitudini della sua vita,
contribui va ao ad incoraggiare nel
suo spirito quell* atteggiamen*o di
scetticismo che é piü próprio ?lla
critica che ali'azione, piü próprio
alla svalutazione che all'esaltazione
degli elementi ideali nella politica.
Io non ho avuto mai 1'occasione di
discuterlo come Ministro degli E
steri; ma, confesso, non mi dispia
cevano, fino a ieti, quei snoi atteg
giamenti di scetticismo. di contro
agli attegifiaaenti retorici dei snoi
contraddútori. In fondo, eg i eraun

üe»H di <uor- m¦¦¦¦/.•.¦¦ BcU'KafOpa mo-
derna, üe la qu-»la intte lc potenze

sectt cismo, e par'., Ubaraaaata e
s; mplicemeat-., cosi come1 il popolo
itaiiauo che ha aobilawata agito,
vaole che si paili dtl suo come. teadOM a cordinarsi cd iategrarsi.
il discorso di ieri è appunto un buon ed e3sa cerca di esmere, per la sua
discorso, perchè ha unr rispondenza posizione, per la sna íemoeranza,
preci?a e una cocrenzi sicura cogli per i suoi interessi, la nazione paci-
atti compir.ti e coi ser*.iu;enti rina- ficatrice per ecceilenza.
scenti del popolo, e percfcé rappre- Dopo la guerra di Libia, la stam-
senta un naovo stato dauimo e un pi degli altri paesi discusse sul se-
nuovo stato di fatto celia politica rio la possibilita che il Re d' Itaiia
nazionale. L'on Di San Giuliano si incoronasse Iinperatove romano.
ba paristo con cosHerza e cou di- So o la stampa italiana non dtede
gnità, come TItalia voeva ed aspet . 1'onore delia discussione a una si-
tav>- e per qnesto ha ben meritato mile fantasia, che contrastava coíí
r?pplauso che in fine ,'hi salutato profundamente con la serietà del
ed onorato. La rea'tà fn la nuova carattere e del Re e del popolo ita-
'nbuna del nostro ministro degli liano insieme.
Esteri. E primi fra tutti deblono; i/itslia vive, per sua fertuna,
esser heu del suecesso 1 nostri aol- nelia zona temperata dove le stagio
dati e 1 noítri marinai, che al Mi n, hanu0 la loro aormaie vicenda,
aiatco icgU Esteri haaao costruita e giispir!ti [| i0ro normal svolgi-
qaclla s-dtndida tribuna. mento . q„| Goa Crescono i grandi

Naimalmente, la parte piü im- aiberi velenosi deli'equatore, nè i
poctaute del discorso è qnella che grandi spiriti sognatori del nord :
si riferisce al Mediterrâneo. « qni è la zona del baon lavon, del

Poichè noi abbiamo fatto la con-jb!ion risparmio, dtlla buona armo-
quísta deila Libia, noi p?r vano nia delle arti, e qualche volta anche
sf ogo di gloria geográfica, ma per delia buoua politica, fandata sulla
1'assoluto bsogno di assicurare laj realtà della nostra vita pratica, e
nostra posizione nel tnare che ci snila potenzialità deUa nostra vita
circonda, e difendere nel presente avvenire.
e neirawtnire la libera dei nostri Noi non chiediamo agli stranieri,

bizieni d?!lo -ue íorz ; e ron ha i |rono le armi e si decisero per uaa

com^nerci e 1'ind'pend-nzi della no
stra vita. era naturale che il Mini
stro degli Esteri dicesse alto ai vi
cini e ai lontani che noi non iaten-
diamo perdere, súbito dopo la con
qnista, la ragione della medesima.
Tanto piü naturale, quando si pen

j venne eseguito 1'esperimento di u a cu-1
gro da parte dell'Europa, i>U-;poia da inslar.ar.i nei forti. Avendo l'e- realista. Perchè alzare la você quan
?p;Ce, iniziat ke, 1'AusrHa. ' sperimento soddisfatto le condizioni con-j c 'a 3'tuazione nen couseat. ? per
E_* * i_ ' kmmttmma 1, Plimi, rprncarrpintj ' chè accendf re grandil minarie su1

lin glOrOO DUO ben ve.«ire , trattuali, m cupola venne accettata. , >~ j^_.
¦ ,, , - F , ... Oltre alla commisiione permanente: monumenti, quan'o ll p, tolo dorme

>n cui, ' esplo&ione deli ina-í^na- „-.. „ry... „„„ r;c;i ? t« rinât«èeataiuhpresenciava fu>-e un rar iresentante del ncni. sne r«s. r in i*\y « »'« >*
tKMK tu-sa pr-tíl ndo 11 pa Ministro delia guerra c i tecnici delia ci c;utl gr-n r--gtior ¦ acesdr-to Cke
vento sulie delibentzioni ofl&cia- j Terni. | pareva il popolo italiano, 1'on. Di

che ti rispettare i nostri sforzi; non
chiediamo ai nostri uomini politici
che di secondare questi sforzi e far-
li rispettare.

Per suo conto, dunque, V on. Di
San Giuliano non deve fare altro per
ora — che continuare ad aver fede

si che próprio in quest'ultimo scor-1 nelTItalia e negli italiani.
cio di tempo, si sono, in altro pae- Raatlgnao
se, proclamate teorie e affcrmati
diritti sul Mediterrâneo, che nes-
sono in Italia può a?cettare senza
meraviglia e far passare senza con-
testazione: teorie e affermazloni,
che tendono a stabilire egemonie,
anch a in lingua antica, che gli ates-
si latini della decadenzi sarebbero
sbalorditi ad apprendere e piü sba-
lorditi a tradurre.

E' molto strano, infatti, che pro-
prto uel tempo in cui il concetto di
1 gciüonia ha perduto qualsiasi va-
ore e opportunità nella vita euro-

Máximo Gorki potrà tornare in Russia
L'amai8tia pel centen. di Romanoff

lotta cieca e disperata. II Taieb spa-
rò uu coipo di rivolíella verso 1'ar-
dito palombaro, ferendolo gr^ve-
mente ai a gambá destra, ma il fe-
rito con rapidità venne tratto a
braccia fuori e diíe ,0 dagli ultimi
colpi. Allora trenta boeche di fnciíi
dei nostri carabinieri, ad un cenno
del tenente G ornelli, fecero ap
pariz;oue ali'or-o del pozzo, apren
do un fuoco iafe-nale e restringeu-
do sempre di piü il bersaglio in mo-
do che i banditi furono presi in un
cerchio di ferro, finchè, sbigottiti
dalla fucileria, g-.uarono via le
proprie armi, alzando le mani in se-
gno di resa.

Súbito il Giornelli faceva dire da
uno zaptiè interprete per mezzo di
un capo arabo del Gheheran che,
se nen avessero cessato di resiste-
re, avrebbe posto quattro cannoni
al pozzo. In realtà erano bombe a
ge atina, che i carabinieri avevano
portato seco ei avrebbero costitaito
un bel mezzo per f ir saltare i ribel-
ii alla giustizia, coma accadde tem-
po fa ai proseliti della celebre ban-
da Bonnct nei sobborghi di Parigi.
Dopo un lungo parlameutare, i ban-
diti decisero di arrendersi.

Primo a salire fu il Taieb, che,
come un cavaliere antico, consegnò
la rivolteHa al tenente Giornelli
mentre parecchi fncili lo tenevano
di mira per il minimo gesto sospet-
to. Poi fu la volta del Saccau. Fu-
rono incatenati e condotti in città.

Grande è stata la soddisfazione
non solo del presidio, ma anche
della gente indígena, perchè gli c-
vasi costituivano un perenne peri-
colo per tutti dato il periodo di pa-
ce e di tranquillità che si attraver-
sa. Essi saranno ora presto giusti-
ziati cou l'i epiecagione.

Vada Iode ai nostri carabinieri
per il raeraviglieso « raid » di cac-
cia ai banditi, ed in ispecial modo
agli 1 ffl nali dei carabinieri capitano

II capitano Hercolani nost::
sidente a Sirte ha annuuz'ato
200 fra c?.pi e iudigeni prov^ni'
da Sogna, che ó la piü irnpo'ta^
città del Fezzan settentdoaale, i
sono preseniiti a iui insienii ai
alcuni capi ieli'oasi di Giofrat.

La colonna fu accolta festo:"
mente a Sirte. I capi arabi viderc
nostri potenti canuoni, le aavi s i
rimasero ammirati riconoacenio
quali straordinari nessi nei si
sponga.

Anche da Orfello coctinuaao
giungere notizie soidisfac>.uti
ritorno di arabi dissidenti fug^i-
momento dciia nostra occui^zions.

La Cerveja BRAHMíf-
m dolizloaa

Iffln liNUfÜE

II

Berlino, 8 marso.
L'amnistia russa ha liberato a

Pietrobursro 2000 prigiouieri, nes-
suno però di quelli che giacciono Imbnco e sottotenente Giornelli che
nella fortezza Pietro e Paolo. j hanno sapnto organizzare in Misu-

Parecchi esuli che speravano nel- rata nQ vasto e perfetto servizio di
'amnistia erano tornati a Pietro 'sorvrgüanza e di catture MÜC cri-1'amnistia erano tornati a Pietro

bnrgo e vennero arrestati.

ün granie stahiüiniiiíi
irihfpi

di iiii i iiiJihlri;! iiii jiií'hií
Napoli, maizo.

Io — che nou ho mai manc~i
segaalarvi lo sviluppo ecouo z x-
indu3triale di Naocli—'.essi gij
fa su ii un giornale tuiianes?, ch
un indnstriale aapoletano, se i
di nascita, di elezione, era atai
premiato aii,«E3posizion'; dei La>
voro, per la difesa de! Pae3?», te-
uutasi a Milano, coa grau raedag
d'oro, del Ministero della Marina e
con la coppa d'oaore, dcao del Co
mitato deU'Esposiz'oac stessa.
notizia si riferiva a la ditta Vittorio
Jannon fornitore deii'E32rcito
*utto qaanto oceerre aiiVqaipaggin-
mento del nostro 3olda(o.

L'argomenio mi spiase ad aa'i
dagine, iu srguito alla quãle apprc
si Tesistenza—da me igaorata—di
uu grande stabilimento del genere,
in prossimità degli aatichi loca'
del Tiro a Segno aU'Arenaccia.
Niente di meno che 7000 mq. ái
suolo, completamente coverti! E
qui cominciò la corvee, coatpiata —
mi si perdoni 1* espressione—a ãi-
spetto del sig. Jannon. Gli telefono
e gli demando il permesso—;s:iusi-
vãmente per anmentarc le rac n ¦
deste cognizioni in matéria isdu-
striale ed egli, con forma gerL..-,
me lo nega ! Ei ailora ? Bisognava
dimostrare al sig. Jaunca che un
giornalista trova sempre il modo di
eliminare ogni ostacolc che gli st
pari dinanzi.

Ua amico di scuola, impiegrUo
della ditta, ignaro del rifiuto, ade-
risco al m«o desiderio e io j iro lo
stabilimento immen- o.

Sono enortai saloni, pieni di i io«
ri, di maechiue, che lã sguatdo nca
abbraccia, a'cuni in muratur.i, altri
in cemento armato che costituiscoco
il grandioso stabiúmento, dove ie-
ne coafezionato tutto—dico tutto.'—

pea; próprio rei tempo in eni nè la' II manifesto è larghissimo per i roícomico
Germania ner terra nè 1'Inghüterra reati di stampa.
pur maré c edmn i potere far so'i Massimo Gorki potrà tornare in T g Pf»r\7f»ia PiiQrnnwda sè; próprio ne) tempo, iafioe, pátria, ma si crede che dificilmente "*-'<* ^Cl VCja ^JUarany
in cui le ii flienze politiche e diplo-1 fruirà di qnesta amnistia. RIatova le forza

tiche condizioni di brigantaggio e fc  
-"lllllji_:_.

del soldato italiano : se!!e, bardi
re, scarpe, gavette, tascapaci, Y
racce, ecc, confezioeato, qr.c
tutto, da una fuga interminib ' ?.i
maechine, di ogni gencre; venutâ
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parte dairirighilterra, parte dalla

Ger mania, mentre a'tre sono il pro

dotto deíl'industria naztonale.

Per darviuna pailida idea di quan-

to ho visto, citerò cn salone, conte-

neníe tante macchine, mosse da a-

nico motore, mercê le qnali si con-

fezionano — mi diceva il mio ao

compagnatore — seicento paia di

sc&rpe ic dieci ore !

Abbiamo poi nu repartomecca

nico per lavorazicne ia legao e me

tallo, nno forge e magli. ano stan

patrici di varie fogge, uno Ji cuci

trici, ecc. ecc.

Iminaginate, come vi dicevo 7000

mq. di 3uolo in cni siano allimate.

in perfetto ordine. macchine d'ogni

soría e natnra, alie quali è addetto

nn persouale che va dai settecento

?i aiilie e trecento, aomini o donne

Qaesto s?uza tener conto dei reclu

si di Nisida, che lavorano, spesso

per la Ditta c di quelle centinaia

di operai, liberi, dei paesi vicini, ai

quali ia Casa dà costantemente la

voro.

Corne vedete, e come vedrà il si-

r-or Jannon, io ho visitato lo stes

i 3 ii suo atabilimento. La corvêe oc

jr-a m>. dovrebbe determinara a

j ou essere... gentile coa lui ; mi

Si^ceiità vuole che io gli dica che

1 distiuzione deli'E-posizione di

Milano, qaiatuaque 
sia la massima

mi par poça cosa, per lui che, da>

1904 — época deli' impianto — h*

r ortato il suo stabilimento, in con-

fronto degli altri italiani — che io

conosco—al primissimo pos^o !

Iafàtti, impiactato coi benefict

õ 11a le^gfe per Napoli, a á-fferenzi

d tanti í íri, lo stabilimínto dcl si

gúor Jann ji?,è divestato qaello 
chi

é, iaddove altri, io siabilimento -el

sig. Jinnon, étiiveatato qtielío che

è. Iaddove altri, per ragioni che

roa vale indagar?, oggi... non pro*

sperano certo*

El aiiora, francamente, la gran

de msdaglia d'oro, ambite cose, so

uo poci CC33L dapurte dei paese 
ver

so uc n.imo che ha avuto tanto co

raggio di iuiziativa, tanta íerrea vo

lonià da raggiungere 1' obiettivo

prtfissosi.

Rispoüdo cosi, per lealtá, al ri-

fiato dei sig. Jinnor, augaraadomi

che c-gli non ms ne voglia, per la

prepotente iaiiscrezioae. — Lrcio.

11 varo deir 

"Andréa 

Doria

Roma, 30 marzo.

Le notizie qai ricevute sulla ceri-

monia dei varo delia corazzata «An-

drea Doria» nel cantiere di Spezia

sono le piü entnsiastiche possibili

II «Giornale d'Italia» ha affisso alia

porta delia sna redazioue nn lungo

telegramma narrando totta la ceri-

monia.

La giornata i stata magnífica e

tale si è mantenuta fino a notte. II

freddo non si fece sentire permet-

tendo al popolo che si dasse corpo

ed anima alie manifesUzioni pa

triottiche.

La città era tntta ornata con ban-

diere, foglie e íestoni e in tatte le

vie e piazza il movimento era enor-

me.

Nelle prossimitá deli' arsenale

delia Marina non ostante il grande

servzio d'ordine pnbblico e i prov-

vedimenti presi perché il transito

deli'ordinetento delia disciplina e

esistenti nelle trnpoe.

Ginnto al palco S. M. ordinó che

ai iniziassero le operazionl dei

?aro.

Fn allora che il vescovo Cario

Sarzana segnito da vari uíficiali

proredette alia benedizione delia

nave.

Terminata qnesta 
cerimonia la

Regina Elena accompagnata dal Re

e dai principi, 
lasciò il palco 

reale

dirigendosi alia prua delia nave

dove con una bottiglia di vino spu

mante italiano battezzò la nafí

stessa.

La bottiglia si infranse coatro 1*

nave mentre dalla moltitudine pro

rompe va na fragoroso applauso.

I venti pnntelli 
che sostenevano

Tinvasatura dei nnovo colosso ma

rino, fnrono abbattati. La Regina

tagliò il nastro tricolore che regge-

Corrk re Salernitano

UNA BELVA

Püila, 11 marzo

La cestra coatrada è ccsi pacifica

quaa d
')!e cranacheCa

na fatio di sangue, gil

rrmpioüo d! stnpore, di

non fosse interrotto, pnre qaesto [ 
va 'a bottiglia

compievasi coa graade difficoltà.j Fn pose a posto 
mano al.e pompe

Nell'Arsenale il nnmero degll invi- j 
idrauliche, tagliate le tnnche e ai

tati era cosi grande che a stento! lora, da prima 
lentamente, poi coi

una persoaa poteva passare da nn sempre crescente velccita .a azv

posto ali'altro. scivoló nell'acqua.

Nelle tribuae costraite apposita-| Qiaadola Regina tagliò il na

mente i convitati stessi si pigia- stro regnava il massimo silenzio;

vano. • tntti temevano che la nave per nna

I Sovráni giucsero ali'Arsenale ragione qnalsiasi 
non si muovesse.

tra le piu eutusiastiche ovazi >ni dei I marinai deli'«Andréa D iria» e gli

popolo e con tutti glt onori dovuti. operai che avevano costru ta la na

Lã Regina Eiena era stata convita ve, formavano dae ali ai snot fian

ta da nna commissione presiedata chi e fnrono i primi a prorompere

dal sindaco il qnale le aveva conse- i n nn fragoroso applauso qnaado si

gnata uaa petgamena firmata da accorsero che il colosso si muoveva

piu di 40 000 persone. j e ad essi feceto eco gli applansi

Alia porta deli'Arsenale i Sovra-; dei popolo.

ni ínrono ricevnti dal Daca degli 
j 

ja qnel 
momento le artiglierie di

Abrozzi, Marchese di San Ginliano, 
terra e di mare, tnonarono, le sire

ministro degli Esteri; vice-ammi- 
ne fischiavano, tatti salntaado la

ragiio Leonardi Cattolica, ministro 
nnova uaità delia Marina da gaerra

leila Marina; priacipe Aimone, 
italiana.

Marcora, Bargamasco, Cimati, rap- pa un momento di entnsiasm )

presentaati dei Parlament--; acami- 
iQdescrivibile.

registrano

animi si

orrore e

d- 
-lAf.,. 

Ed il trace deiitto

chi zn ha avuto per teatro questa

s- 
"i' f i roviaria, è veramente

c o a susci:are la rivolta di tatti i

rsostrí sealimenti coatro le belve

ch?;. abkandonandosi agli istiati piu

bestütii, hanno s^Ziata di sangue

la loro implacabile veadetta.

Rosa Scala, la quaraatenae moa-

tanara istigatrice dei terribile delit-

to, nutriva dei sordi raacori pel di-

ciottennc Ginseppe-Russo a causa

üi nn prccesso di lesioni pendente

innanzi questa pretura. Per tale

processo venuciio qai 
ieri, da Peti-

na, la Scasa col inarito Giovaaai

Rossi, ua pregiudicato delia peg

giore ;;pccie, il Ru^so Giuseppe e i

testimooi Viucenzo Cavalier j di an

ni 40 col figlio Gio7auai di aaai 18

E^auriti i ccati coa ia giastizia

gli avversari si ritrovaroao aila sta

ziene ferroviária per pigliare il tre-

no e ritoruare a Pet:a*.

E si svolse cosi, fulmiaea la ter-

ribile ed imprevedibile sceaa. Per

qu^ato i rancori dividessero gli ani

mi, pn:e qaesti eraao lontaai dal

pensare al una violeata aggressic-

ne, per mo 
'o 

che le vittime prede

stinate ír.rono coite aH'!mpruvviso

II Rossi ií:tatti, dopo di aver confa

bnlato con la m glie, estrasse cau-

titnenteun pugnale luago 15 ceati

metíi e s*a7ventó sul povero Russo

che era voitato di spalle, tiraadogli

dae colpi al collo recideadogli la

>er.a giungolare e pioduceadcgli la

morte iaimediata. E ptiaia che g

a.lri si riavtssero dalla improvvisa

sccna, il Rosc-i ccinpletò la sua bra

vara, e sempre istigato dalia mo

glie 
feri lievemeníe Vincenzo Ca

valiere ai braccio sinistro, e abba

stanzi gravemente al fidaco destro

ii figlio Giovaani che versa in peri

colo di vha.

C mpinto il misfatto gli assassin

cerc*rono di fuggire, rna furono co

raí: giosamsnte 
inseguiti ed arresta

ti dei maaovali ferroviarii Costaa

tiao Forese, Viaceazo Bufano e Va

lentiao Pisaao che ridussero all'im-

potenza i biechi delinqnenti conse

gnandoli poi ai carabinieri.

Sul posto si recò il pretore.

La cittadinaaza è rimasta icorri-

dita dei truce fatto.

Per la straáa di accesso a Sici í

Moriger^ti, 13 marzo.

L'on. Camera e il cav. Santelmo,

aelia toraata coasiliare dei 10 corr.

haaao ottenuto, coa 1'unanime voto

dei Consiglio, il concorso da parte

delia Provincia aache per la qaota

toccante al comnne di Morigerati

per la spesa di costrnzione de la

strada da Sicili alia stazione piu v,-

cina.

Siamo sicnri d'interpretare il sen-

timento degli abitanti di Morigerati

e di Sici i, manifestando non solo

all'on. Czmera e al cav. Santelmo,

ma al ccmm. Manro ed al Consigl:9

Provincial, le piu vi/e grazie per

1'atto di ginstiz1'a 
conipiuta.

raglio Pri.3torelli, Amero d'.\3ts,

Cervi, Corsi, Patri e Dilbaoao, ge-

nerali Dallanoce e Gentiie; prefetto

di Spczia, Sindaco di Spezia e mol-

te aitre aatorità civili e militari e

graa aumero delle piú áistiate per-

S0i3ali'á.

Qaando i Sovraai giaasero al-

l'Arseaale una tatteria colá piaz

sata e tatte le navi da guerra spa-

rarono le saive d'aso e le musiche

intonaroao ia mareia Reale.Le trop

pe preseataroao le armi. Fa qnello

ua momento ia cai tutti i cuori dei

preseati vibraroao fortemente.

Dopo an breve riposo il Sindaco

Djpo il varo i Sovraai st imbar

caroao a bordo dei «Re U aberto»

ove fn servito nn laato praazo a cui

presero parte piu di ottanta perso

ae. Terminato il pranzo i Sowran:

tornarono nel Cantiere dove visit*

rono i lavori delia «Co^te di Ca

vonr».

Terminata la visita si dires^ero

in carrozza scoperta alia stazione

accompagnati dal Daca degU Abruz

zi e dal Sindaco di Spezia. Darante

il loro passaggio attraverso le atra

de fnrono vivamente acclamati.

1 I Sovrani fnrono molto contenti

di S?ez;a iavitò i S jvrani a prender 
delPesito dei varo. Al momento

posto nel palco reale per assistere delia partenza il Re Vitiorio Ema

ai varo. nuele consegnò al S-ndaco la som

Mentre si dirigeva ai palco reale ma di 8 0C0 lire da essere distribui

Re Vittorio passò ia rivista il *a poveri.

corpo dei fncilieri delia Marina, il Darante la cei^tnonia dei varo

bat:aglioae dei voloatari e la com- 1'aviatore Guidi compl delle magai-

pagaia di ciclisti, mostrandosi con- fiche evolazioni in idro-aereoplano.

U centenário di Costas tino

Roma, 2

Fnrono oggi iniziate con la mag

;iore solennità le feste dei cente

lario di Costantino. II cardinale

Martin celebrò nelle catacombe di

Santa Djmitilla usa m<*.ssa solenne,

alia presenza di numeroai fedeli. e

'archeologo 
Marncchi pronnnziò

an brillante diacorso commemora-

;ivo. In segnito fn organ zzata una

;rande proceasione che si diresse al

a chiesa di S. Sibastiano dove il

cardinale Cassetía dette agli inter-

venati !a bsaed'zioa2 papale.

[>n morte dei milionário Pierpont

¦organ

Roma, 2

I mediei dei milionário Pierpout

Víorgan dichiararono dnraate 'a

notte di ie i alia figHa e al genero

che avevano perdnto 
tutte 'e spe

ranze di salvare l'infermo.

La notizia delia morte solo tardi

fa comunicata ali' ambasciata de

gli Stati Uniti e alia stampa a fine

di evitare che ginngesse 
súbito a

conoscenzi dei parpnti 
dei milicna-

rio. I gioraali hanno i ubblic^to e

dizioni speciali ccn fotografia c

biografia deli'estiato. I orogns

dei male che s! aggravavano cgai

mocuento fa*oao aascosti perfiio a

personale dell'hotel dove il milioaa

rio era ospitato.

Secoado la vo'ontà dei mofto i

fanerali saraano modesti e sará

molto ristretto il anmero dei coa

vitati alie esiqqie. II corpo sa»à ia»

ba>samato e trasportati negii tst

Uoiti.

La scoperta di 40 scheletri

Salerno,

Una strana e impressionante sco

perta è stata fatta sumaai, nclla

località Castello, sottostante le car-

ceri femminili.

Ua vento fortíssimo, soffimte con

maggior violeaza ia qael panto, che ]

é il piú alto dslla cittí. hx schian

tato ed abbattato ua aibero di uli-

vo, scoavolgendo profoadamente 
il

terreno circostante. sotto il quale si

scorsero. fiaacheggiati. alcaae ossa

nmane. Operatesi degli scavi pià

profondi.si 
son mano mano scoper-

ti una qaarsLnt?na 
d1 scbe'etri !

La fantasia dei powlino hi subi

to intessato dílle fo?che e paarose

scede macabra, e i loro commeati

si sono coachitisi — si capisce —

nel breve giro cabalistico di tre nu-

meri ! Mila scoperta macabra fa

supporre che ia qnel 
lnogo, antica-

mente, vi fosse un cimitero, e la

sapposizione è confortata dal fatto

che in qnei pressi vi era — come vi

è tnttora — :1 
Monastero di Monte*

?etgine.

Tatto qneir oasams omano, per

ordine delle antorità muaicipali, è

^tato trasoortato al cat^posanto.

¦i rendono imposaibili all'ecuz one > prin-' / VCrsK

cipali principi igieMci. I calcoli approa- Sono di Trilu»sa.
' 

ainativi delle «pese a cni si dovrà andare Per mrta

incontro danno una cifra íggirantesi sui 

| ^ qbjo che T0»kva jn aroplano

180 mila « contos » e 1' eseenzione dei la-. 
DjceTa fra de _ pa,e impoísibbile

voro richieder* nn -empo calcolato al mi- 
Fin dove ^o, afwa, pingeeno t>m no 1 —

nimo di cinque anni. Questo problema 
di 

gnanío ,»jBte»e di' 1 — Collega m o,

nn interesse essenziale doveva prima 0 I 
Qnanti avete 

faticato

poi essere risolto, visto lo svilnppo inceS I 
p^, ^ qner cjje fo io !

per oc

nostre associa-1

avease aebivato |

sante delia città e delle sue esigenxe

• mortmlltá Êm Rio

11 numero dei decessi registrati nell'ul

tima settimana è stzto di 454, di fronte a

469 delia scttimuna precedente 
e a 451

dell'attra prima ancora. In quanto alia

temperatura essa oscilla da una massima

di 32,4 ad una minima di 22 7.

Qmorm ml mmrtto

Con decreto dei R.® governo dei 13 feb-

braio, veaiva nom nato ca valiere delia Co-

rona d' talia, il distinto ingegnere. Raf

faele Rebecchi, una delle piu nobili figure

delia nostra colcnia, e che molto onora

farte architettonica ita iana al Brasile.

I suoi alti meriti di profesaioniata, 
la

sua vasta coltura, la squisita maniera dei

trattare, che rivela in lui il vero gentilao

mo, lo rendeno caro a quanti lo conosco

no, ginstamente rispettato e stimato ds

ognuno.

Nella nostra collettività, il neme dei

l'ingei;nere Rebecchi, ? circondato dalla

piü »iva simpatia, e pià volte è atato ri-

cordato, tra il plauso generale

cnpa^e alte cariche nelle

zioni, aebbeLe sempre

dall'accettarle.

Fu presidente dei Centro Italiano d I-

struzione; cd in quel periedo le acuole fie»

ri rono, come foi se mai pin, nè prima nè

dopo.

« 11 Bersagli^re » che dcl chiíritiiino

nemo, fu sempre nn amico ed ammirato-

re sincero, porge a lui nella preaente oc-

casione le sue piü vive felicitazioni per

la mtrithta distin2ione concessagli dal

pátrio Governo.

Con decreto anche dei 1J febbraio, ve

niva inaignito con la Croce di Cavaliere

delia Cotona d'Italia il prof. Vincenxo dei

Bosco, nno dei nostri connaxionali di

tnageiore conaideraxione, pittoree d eco-

ratore di fama meritata, in qneata capita-

le, dove ha eaeguito lavori di grão pregio

artiatico

Anche a lui, inviamo le noatre coogra

tulazioni, per la rirevuta onorifi -nza

Ai mmmra tonto

Giorni addietr- , nella vicina Nichteroi,

venivano battezzati i due cari bimb , dei

«ig. Attilio Paci, i quali furono impoati i

nomi di Raffaello e di Attilio.

Anguri, auguri.

E}1 augnri anche dei bnoo viaggio ver-

ao la patria, avendo preso imbar co con la

f amiglia, co á diretto a bordo dei « Regi-

na Elena », l'altro ieri aalpato da queato

porto.

Vormo Ia mmlmtm

Con dispiacere abbiamo appreao. che

i trovasi ammalato il nostro caro amicn,

l'egregio e atudioso giovane Domenico

Ma mi), biaogna che lo riconoaca,

In fonno ve ce sete avvicinato... 
—

L,' Omo guardb er collega . . . Era una

( Moaca

_ Ma io però. cib l'ale cer cervello,

— Je fece l'Omo — e volo co' 1' ingrgno

Defatti ho immaginato 
'ato congegno

Per avè' le risorse de l'uccel!o.

Deppiu, se c'è la guerra,

M'accoato ar ceio e furmino la terra,

Ogni bomba che butto è 
'no sfraggello,

Indove trovi un mezzo piü potente

Pt r ammazzà la gente ?...

Su questo cjui, potetc íta' tranqoiilc

Je rispose la Mosca — cbè pur'io

L/ammazzo a modo mio,

Ma invece de la bomba ciò er bacillo.

Quanno vejo fregà quarche persona,

Succbio la rcbba guasta

E j" la sputo su Ia robbi bona :

L'Omo la magna e... basta.

Se sa ch'ognuno addopra 1'arme sue

Cor s;fctema piü pratico, se sa :

Ma in fonno lavoramo tntt'e due

A beneficio de 1'umanità.

delia ana abitaz:one qaando 
ad un

tratto le apparve di fronte nn indi-

viduo di buoo aspetto e decentemen-

14 veatito.Eisa 
'o 

con?»tò ad entrare

e qaesti 
non si f ce pregare 

e sali

mmediatamente. 
Dopo aver con-

versato per 
lnogo tempo combina-

raro che lo sconoscinto avrebbe

passata 
la notte al sno fianco... E-

rano circa le qnattro 
dei mattino e

.a via era silenziosa ; aolo sentivaai

risuonare il passo 
delia guardia ci-

viie di ronda in quei pressi. 
D re-

pente 1' attecziooe delia guardiã

3te*S4 fa attratta da acate gn-Ja cbe

partivano 
daU'appartam?nto delia

Leonora, ferza perder 
tempo allcra

a guardia 
corse sal luogo e sca-.

nata la porta, 
entiò neli' ap-

mento. Dirigendosi poscia y .

1'alcova di dove partivano 
i gr .

vide sal letto la míTátrice e sa d

essa lo sconos:iuto che striagev2 a

alia gola coll'intento di strangolar-

ia. Immediatamente la guardia si

!anc:ò sall' aggrtssore e dopo una

breve resistenza lo tra se in arresto

condacendolo alia deie^az oae dei

12! distretto. Iaterrogato 1' ináiv

duo disse chiamarsi Jicinto B*r„.

•a da Costa.

CRONACA

Chi jará il w«ss«rc

dei Maresciallo Hermes

¦11a

prasidenza 
delia Repebbilca ?

Tentativo di omicidio

I braccianti A > nndre Jo-è Fac:-

no e J ã.0 da Siiva, antichi camer--

ti si trcTavaao ieri l'altro io an bt •

teghino al largo Madareira e mea

tre bevtvaao coaversavaao di cose

d;ffereati. Q jaado g:à avevaao mol-

tipli:ate le libazioni si trovaroao ia

disaccordo sa di uaa qaestioae, 
ma

ciascaao sosteaeva coa tutto il fer-

vore le sue ragioni. A. la fiie, daiie

parole, come sempre accade, passa-

rono ai fatti, ed A'eiiddre Facinn,

che era armato di coitelio, aggreoi

1'altro, dando^l» un taglio al 0 ac-

cio sin;stro. N<>n soddisfatto e so-

steoeado sempre !e sue ragioni, o

Aiexmdre iaaegui il comp ga

che tentava fuggire, e lo co ti •

cora con cinque colpi. Daeu ag

accorsi fa arrestato in flagra

mentre ancora avrebbe tentato

sfogare la sna faria. II ferito

condotto alia Sinta Casa dove

medicato. Egli versa in un grav

mo stato.

RECENTIS5I|ME

I generale 
Dimitrlelf

parte psr 
Tchataldja

Pietroburgo, 2

La partenza dei geneaale búlgaro

Dimitrieff per Tchataldjiha rive-

stita uaa straordiaaria ímpoaeaza,

esseadosi aggiunti ai numerosi uf-

iciali una enorme moltitndine che

agitava baudiere ed acclamava en-

tusiasticamente alia Bulgaria. Po-

chi momeuti prima di partire, il

generale Dimitrieff conversando con

alcaae persone che lo circondavano

dichiarò che sperava nella prossima

firma delia pace aferman^o che

contrariamente a ciò che moita gen-

te suppone, i collegati non pensano

aila conquista di Costantinopoli. In

tutti i casi questa decisione potreb-

be essere presa da un momento al-

Tahro se gli interessi lo richiedes

sero.

Uno scontro importante sniie linee

di Tchataldja

Sofia, 2 ( Ufficiaíe )

li Minisiero delia Guerra ha rice<

voto con data di ieri il seguente te

legramtaa dal ^eneralissimo Sivoff

Ieri nel pomerggi > tre divisioni di

fanteru turca appoggiati dalParti-

glieria e da varie navi da gaerra a-

vanzarono contro l'ala destra delle

nostre forze accampate in Tchatal

Pa-

Una sciabola d'onore al generale 
segreto, figüo dei nostro compianto di.

Q Hoccagatta ' 
*®ttore' e niP°te amatiaaimo dei forte in-

Vercna,

Gii schermitori italiani in omag-

gio al valore e alie virtu militari di

! duatriale ed impres^rio teatrale aig

' 
aqnale Segreto.

All'ot'imo giovane, cui aiam legati da

vincoli di sentita amicizia, da vecchio

affetto, anche per le belle aue qnalità dl

mente e di cuore, inviamo i noatri piü

vivi augnri di una sollecita guarigione.

La resa di Sciilari é imminenie

Belg ado, 2

giornali pnbblicano tel- grammi

recanti le notizie che le forze serbe

montenegrine attaccarono ua vio

leato boiabardameato coatro la

piazza forte di Scatari. Affermaao

gli stessi telcgrammi che la resa

delia piazza forte é immiaeate.

II « Politika » pubblica un lungo

articolo ael quale dopo di aver ap-

prezzata 1'attitadioe delle poteaze

e degli alleati afferma che taato la

Grécia che la Balgaria sono ferma

mente decise ad appoggiare la Ser

bia edil Moateaegro nell'inci?ente

motivato dalla indipendenza dei*

1'Albania e delia consegaente rispo

sta degli Stati collegati alia nota

che loro fn inviata al e potenz?.

Verso la 
pace

Costantinopoli, 2

Fa coasegaata stamattina agli

ambasciatori la risposta delia Tar

chia alia nota delie potenze sopra

la fije delia gaerra coa gli alleati

balcaaici. La risposta dei Governo

turco, dopo d. avere aggradito la

mediazioae delle potenze, dichiarn

accetta.e senza restrizioni tutte lt-

coadizioai proposte e termina nel

confidare alie poteaze la sorte delia

Tarchia facendo voti perebè le stea

nn loro antico compagno, il genera

le Ginseppe Moccagatta, preparano

nna sciabola d^nore, ch'essi offri-

ranno airillnstre rednce dell'impre-

sa Libica. . ^ .

Alia promozioae per mérito di Gnarda il letto da qualche giorno 1 ot-

guerra, alie ricoaoscenti dimostra-! timo amico nostro, il sig. Camillo Gorga,

ziooi di totta la stampa italiana per 
impiegato aoperiore deila importante

1'crce delia Berca e deüe due Pai- impresa Pasquale Segreto

fmrrIMCi fl,0Taal 41 b"Ul per

íavoro 41 nífxlo • «n ?nu,

Dlrl|«ral a Baa Carioca 55 (tobr.)

TBATRl

ftl s. Pedro

me, ii generale 
Moccagatta aggiun-

ge ora un'altra e non meno cara di

raostrazione di aff tto sincero, of-

fertagli da tatti gli schermitori, che

lo ebbero compagno caro e valente.

L'illnstre nostro direttore delia

Scuola Magistrale di soherma, Sal-

vatore Pecoraro, ed il valentíssimo

maestro cav. Giu3er>pe Scansi di V •

rona furono gli organizz»t.ori delia

¦impatica festa.

La iciabola splendila per lavori

di cesello e di tem ora, è opera dei-

la ditta Perez di Verona ed â ac

compagnata da nna artist'.ca per

gamena miniata dal sigaor S vie i

recante i nomi di tutti gli cff renti.

dja. I turchi furono arrestati nella 
se consegnano la conclnsione del'a

loro mareia dal faoco delle aostre Pace- La ootizia c e tra breve sa-

artiglierie. La fanteria búlgara pre- 
ran00 

i°líUtl 
«asa ur

se iataato 1'offeasiva e in nn magni- 
sens0 <^1 vero so ,n 

qnesta 
Ca

fico contrattacco alia baionetta, for- Pltale specialmente se si considera

zò i tarchi a ritirarsi ia disordine 
c^e í1163*0 ^ nnico modo per n-

do o aver lasciati snl campo nume-

rosi morti e feriti.

CitKiasa» i# Jtnssia

per 
It Vittorie balcaniche

Pietroburgo, 2

Si è organizzata per domenica

prossima nna grande manifestazio-:

ne popolare in segno di gioia per le ^

recenti vittorie riportate dagli Stati.

balcanici. Si è progettato un gran-j

solvere le gravi difficoltà insorte

per la qnestione deli' indennità di

gaerra.

' 

1I1E BM1TM

La Lega NaTale il iaterefia delle

naoTt costraiioni

Roma, 2

Darante la rianione di oggi, aila

de corteo che percorrerá le princi- j 
Lega Navale fn approvato nn ordi

pali vie delia citti e sfilerà avanti ne dei giorno che fa voti presso il

ie Legazioni degli Stati balcanici. t Governo perchè siano affrettate il

— piu possibile le costrnzioni delle

Vwlet a mangiar beno ? nnove navi da guerra comandate nei

Ml RESTAURANT LÍBIA i 
cantieri' in modo di completare 11

(v. uauasio a- pa***) programma per tatto l'anno 1913.

La Cerveja B^AHMInA

A delfzioB*

feaa ••

L0ultimo opor* di GogUoitmo

Forroro — " Tra I duo Mon-

dl"

Dopo un lungo. ma non ozioso silenzio

durato circa aette anni, il grande atorico

Gnglielmo Ferrero ha compiuta ura nno

va opera costitnita in un libro intitolato

« Tra i due Mondi ». Rfduce da due viBg

gi compiuti l'uno nell' America Htina,

1'altro nell'America dei Nord, Guglielmo

Ferrero, iapirato da easi ha compiuto il

nnovo capolavoro. II soggetto ai imper

nia au di una queatione lungamente di-

icmit alia quilc non si è ancora <lata

una riapoata adeguata e ciofc : Dire che la

civiltà progrediace non gii quando an-

menta la ricchezza dei mondo, il numero

e la potenza delle macchine, ma quando

accreace la cultura, abbelliace il mondo

con 1* arte, 1'iUumina con il aapere e la

acienza, lo ingentiliace con il coatume e

la morale. L»o svolgjmento riveste la for-

ma dei dialogo e la acena è raffigurata

come una discuaaione avolgenteai tra col-

te persone a bordo di un piroacafo ehe

attraveraa 1'Atlântico.

Lavori por moW oomdott! dl

motfoo a Rio

II Minlatro competente atudia attual-

mente i piani di nuovi cendotti di aeqoa

a Rio, che permetteranno df fa« fronte

all'attuale inaufficienza dei prezioso liqni-

do, apecialmente ia estate, che alie volte

coito e gen-

tile giovane, appartenente a distinta e

nobile famiglia delia provincia di Sa-

lerno.

II sig. Gorga fu vittima domenica

scoraa deirimprndenza di un conduto te

di moto-cicletta. che l'urtò nella ana paz-

za coraa a tra verso una delle piü popoloae

vie di questa citta.

Fortnnatamente, non grandi furono le

conseguenze dei brutto accidente.

Comunque, l'amico nostro riportò la

lussa-ione di un braccio, e qualche con-

tusione.

Lamentando vivamente 1'accaduto, au-

guriamo al sig. Gorga, che presto si

guariaca, e possa ritornare di nuovo aol-

lecitamente aU'intelligente ed atttvo eser-

ci»io delle aue manzioni.

Oontploonnl

Oggi è la festa natallzia dei aig. Um-

berto Serra, òelPimportante ditta di que-

sta piazza, J. Lipiani & C., giovane colt»

e gentile.

II « Beraagliere > invia sin da oggi le

aue cordiali felicitazioni all'egregio aig

Um berto Serra.

Ccmpie ancora domani an anuo, il

caro piccolo Arnaldo, figliuoloamatiaaimo

dei aig. Ottavio Valobra, provetto elettri'

ciata, con casa importantiaaima di ogni

piü moderno e perfetto articolo dei ge-

nere.

Inviamo caldi augurii al bimbo legaria-

dro pel suo compleanno,e cordiali felicita'

zioni al sig. Valobra e aua diatinta signo-

ra, per cosi lieto evento.

«Rlatoraoto Italla»

Queato tra i piü importanti riatoranti

italiani di Rio, aito in via Carioca n. 56

è paaaato da poco tempo alia ditta Loren

zo Zagari & C. I nuovi proprietari ai sono

propoati di aoddiafaie i rume rosi clienti

con un aervizio inappuntabile di cucina

prettamente italiana e di accreacere viep

piü maggiormente lo atuolo dei buongu

atai che ria frequentano il riatorante, aia

con 1'ottíma qualità dei generi da paato,

aia coi vini migliori e genuini.

Noi non posai amo che augurare alia

nuova ditta ottimi affari, certi che co

loro che una volta almeno vi si te ranno

queato importante riatorante reateranno

completamente aoddiafatti.

L'ultima rinnione, lunedi scorso,

dei principali membri dei Partito

Repnbblicano Conservatore, é ve

nnta a portaie nn po* di lace nel

baio fitto dove si dibattevaao i

vari aggruppamenti politici, circa

la candidatura dei futaro presidente

delia Repnbblica.

11 P. R. C. per quanto composto

di elementi, spesso cczzanti tra

ioro per aspirazioni e tendenze di-

verse, restará compatto. p?rò qnan-

do ki d >v'à s^stfnere Pelezioae dei

fut< ro caud"1ato. che i pa-tito atea

so tc<*«jierà alia suprema migistra-

tura dello Stato.

Sul propo3Íto, alcuni dei dirigen-

ti di quel partito han fatto catego-

riche assicur*zioni, che non per-

mettono qualsia 
dabbio in contra-

rio.

Or qaesto, ha un^mportanza ca-

pitale, perché dimostra che lo spi-

aito di disciplina partitaria, non è

scosso negli aomini politici pià in-

fiaenti, che seno alia testa d'He

alte amministrazioni nei vari Stati,

e che nel P. R C. soao iacritti ain

dal tempo delia soaorganizzazione.; n"e{
vasto teatro

II uleeramma w.uto .1 gíoerale; ^ht hlnB, Msciuto H
Dantas Barreto, dalla Direzioae dei

partito, in risposta a qa Uo ricevn-

to dal governatore di Pernambuco,

in fondo non è altro che ua richia-

mo diretto a quel generale, perchà

si mantenha fedele alia disciplina

partitaria, che sembrava voler acuo-

tere per ambiziosi fini persoaali.

I giornali d'opposizione mostra

no di fare asaegnamento sopratutto

sullc Stato dí S. Paolo, chr' d'*ono

pronto a «o*te« >re 
' 

civüismo c»u

{tio 
i! P R C c 'c mi.- di-ii^eta

Z'03- 1 # i*
n ? f - , . t> ^ L Imoresa po
Pe o.fatti ben siuniucitivi iaseta- - 

r

no comprendere che qxel grande

Stato, la di cui prosperità economi

ca si basa snl mantém mento stabile

dell< pace e delia tranqaillità oub

bllca, non vuole correre il riachio di

vedere convulaionato il paeae da nna

f< rte agit-tzione elett r* e per far

ptacre ai -iignori civilisti

E poi—ii dott R >if:gu.js A.iv a,

la maf giore figura política di San

Paolo, £ un ccnservatcre per tem

peramento, per edacazione e per

tendenze,"paetò 1? sue sitnpatú non

oossono non essere rirolte al P. R.

CM che pnò assienrare la stabilità e

la continuitá delia política conser-

vatrice, oggi dominante nella nazio

ne.

Ma—e chi mai sarà il candidato,

che il P. R. C. sccglierá a succede

re nella carica di presidente delia

Repnbblica. 1' illnstre maresciallo

Hermes ?

Ormai, non è nn mistero per nes-

snno, che per qnanto ricalcitrante

nello accettare, il candidato sará il

generale Pinheiro Machado, l'uo-

mo político di maggiore auterità

ed inflaenza . che oggi abbia il Bra-

aile.

La scelta onora il critério di co*

loro che i'han fatta, e che natural-

mente iavoreranno a tutt'uomo per

tarla trionfare nella grande lotta e-

lettorale, che sin d'adesso preocca-

pa tutti i partiti.

Aspra sarà la gnerra, che il eivi-

lismo muoverà al candidato dei P.

R. C.; ma essa non varrà a compro

metterne la vittoria, che gli stessi

awersarii, nel loro intimo, ritengo-

no immancabile, e che certamente

tale difatti sarà.

Tolete essere n basto esanu?

Mu«üti awhiroal il mtiH Mim

L'importante Impresa Teatrale

Pasquale Segreto, che sempre si è

distinta in proporzionare al pnt-

blico spettacoii attraentissim:, e

speciali noviià, ha avuto l'ott:it

idea di dare ogni 3>tt!inana, al r

bato ed alia domenica, de: ba

5. Ptc

piu gran.

iaterease in queat:. capitale, dc>

veramente sentita era la maacanza

di tal genere di divertimenti, chã

nelle maggiori capitali d'Earopa

esistoao da molto tempo—30pratai-

to a Parigi.

E qaesti balli al 5. Pedro sono

stati dei veri successi, per i'eaorme

afll úre dei pnbblico, ch: coa ;a

sua frequenzi ht mí^trato v^rso

1'impreaa la pro »n4. grattta l-na,

pi r o'i e «re dt l.verriai a o thí

j 
ad eàso si pr 

»porZ'.o lava.

L lmpresa po', a la sia v; ta, ha

sapato fare le cose alia grai ie í a

vasta platea, il paicosceaio de S.

Pedro fnroao da essa tramat&t. io

un grande, magnífico sa>oae da ba

io, coa profasioae di lami, ssmp

cemente meravigliosa.

Ei il pubb ico continua seav

p ü nu aeroso ai accorrere a 5>. •

Pedro, che si rie-npie tntte le v

vi è na bal o pnram-.-nte anmnzta-.

Cosi, Tlmpresa Pas nale S.-g >

si reade sempre piu meritevu r -

uiauso e deli' incoraggiamesto

tutti coloro, che in qnesta 
vasta c

pitale ammirano il bello, cong v

al dilettevole, che pur ta to ct

trae nella vita, e tante emezie

confortatrici snscita in r;oi.

Dl iodividoo tenta

stranjplare una donna

In via dei Senato n. lll rúied?

da tempo una df lie tante meretriei

tale Leonora Massea, di nazio

nalitá franceae. Essa, come tatte le

donne consimili, non pensa molto a

chi siano le persone che riceve. Ieri

l'altro alie 11 circa di notte essa si

trovava, come di aolito, alia fineatra

Alia Piazza

Nicola Zagari & C., comnui

cano ai propn amici e clienti de-

piazze di Rio, degli Stati delPin f

no e dell'estero, con le qnali 
hanr

rapporti commerciali. che in que?

data e nella m<e1iore armoaia il e

cio Qiuseppa Barabino ha ritira

dalla Ditta ta própria firma.

Egli é stato perciò rimborsato 
;

suo apporto <*i capitale e dei st

lucri, ed esonerato dalle respon- -

bilità sociali, secondo scrittura i

gata dal notaio Vittorio da Costa

Le disponibilità sociali sono in cot

segnenza state indossate dal soe.-

principale e fondatore delia D tta

Nicola Zigari, il qnale ha costitnita

una nuova Soeietà con la raeíoo 
"

social? Nicola Zagari Gomes à

C., avente sede Ocilo stesso ocaie

di via Aís mblea 67.

La n 'ova soei tà ha assnato le

atfvv à e le ;iassivtiá delia prece-

d<*nte e continne'á ad esercitare 1'

dentico spa. cio di vini.liqnori e ge*

aeri commestibili all'ingrosso.

Di essa fan parte, in qnalità di

<«nci in solido, Nicola Zagari e

Manoel Gomes Machado Júnior,

e nelia qualità di socio in accemaa*

dita Albino Sampaio Pacheco,

i
i
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Lm rosto bonito f 
mempro 

querído porque

Êmvmjmdm. - 
PARA A GASPA

- pello, 

pmrm o banho 
gmrml

ou 
pmrolml devo mm r mo moro 

proferido e uoedo

com em Inmtruoçõem do prompeoto que moompm-

nhm oodo vidro, o ANTISEPTICO- ANTIPARASITARIO

ANTC1EZEMATOSO e CIC ATRIZ ANTE

ouo boll*xo o torne

o pmrm o mmoele e v

mympathloo. Umm ombmçm Um*m tom am/nmm» ombmll* * ammprm mdmlrmda. » ammprm

erdodolrm HYBIEHE DA PELLL, pmrm 
mo mtmeehmm, Mordoo, Emplnheme Molootiom da

ICste inimitável preparado 
limpa de ama maneira completa todas as

impnretas do corpo e do couro cabf Iludo, estimula suavemente a3

foncçOet 
physiologicas 

da 
pelle e do t mro cabelludo, trazendo sua

uso regular e costante effeitos e beneucos. T
SABÃO ARISTOLINO

( EM FORMA LIQUIDA)

A* veada em qualquer Pharmacia, Perfumaria e Armarinho

La nuova Ditta si propone, come

l'antica, âi attenâere scrapolosa-

mente alie commissioni di cai vefga

onorata.

Ri"» -p Janeiro, 17 inarn 1913 —

Nlcola Zagari — Manoel Qomes

Machado Júnior — Albino Sam-

paio Pacheco.

Confertno la dichbrazioae s~prs-

scritta.

G;useppe Bar bino.

AIVrMUÍVZI

RESTAURANT LYBiA

- DE —

Q-_ &.T * JsTTvTX

CALDO DE CANU E SORVETES

Comida* fria* e quente»
A' Italiana e a B aslleira

Dirigida por Amélia 0.
Vi^boa e C-rvpj-»s de tndag as qualidades

Rua Visconde do Rio Branco, 9

Rio do Janeiro

Restínrant á li narte

87, Rua Luiz de Camões. 87

Se cozinha com awife e tn^ntri^a puris
simos. Cabrito, Coelho, Caça Peixes fi-
nos. Saticrout, Aspírgos, Cardos, Carcio
fes, Insaladas italiana e frarceza todos!
os dias. A' sempre massas finas feitas'
em casa.

Vinhos purisaimos, italianos, f-ance-
xes e rortuguezes — 

Queijos de Gorgon-
zola Suisso, Parmrjao, etc., Sal.-me e
Preznnto — L'cores e Ce-vfjas

Proçoa modleoa
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Vesciga, Reni, Próstata e Uretra

Ti» Wrofnr—faa Qrmnmlada di Giffoni énn prezioso diuretico ert

antisettico dei reni, delia resciga, deli'uretra e degli intestini. Dissolve i'aci'1o

nrico e gli urati. Perciò essa è impiegata sempre con felice risnltato nelle <cy-

a ti t es, pjelites, nephrites, pyelo-nephrites, urethrites» cronicbe, infiammazior e

delia próstata, catarro delia yesciga, tifo addominale, nremia, «diatheseurica»,

«arfcaa», calcoli, ecc.

Le persone di eta avanzata o no, che hanno la ?eaciga pigra e le urine che 
j

¦i decompongjoo facilmente dovuto alia ritensione, trovano nella Uroformi

ma di Giffoni nn vero especifico perchè essa non solo facilita ed aumenta la

Dinrese, come desinfetta la veaciga e farina evitando Ia fermentazione di que-

ata e 1'infezione deli* organismo per i prodotti di qaesta decomposizione. Nu ms-

rosi attestdti dei pià notabili clinici provaoo la sua eflBcacia. Leggere le spie^a-

zioni che accompagnano ogni bottiglietta. Trovasi nelle buone drogherie e íar-

macie di qaesta capitale e degli Stati e nel Deposito:

Drouheria Gifloni & C. 
- 

Rna l* de Março, i] 
- 

Rio de 
Janeiro

Boveto eolo

PUCK

Spummntm menxm mleool

Ev il miglior rinfresc&nte, superiore ad ogni altro simHare

Pires & Comp.

Roa Coronel Flgoolri do Mello, 271 (S. Cbrlstorao) 
- Telephone, 1021 (Vilia

YERMOUTH

CINZANO

eoôibo rtcõstituènte dei aangUe
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F. TABCHEDl

Pr p>-le'ar>o delia coooscla'a

A * <<ALFUNC)

l* Ti."! riccrcata dagl' italiaui ptíché" lf «nigHori qu-ilità di come-

l^':h fl ,a Prc"o modico; la «luisita
C;U1?I,e própria, formadoroíiMno. parmieiauo e mo-itenio. olio

rico»»"»?' 
Conserra dl Pomidoro. sdarai,

3 C secca m°zzare!!a, <ac o-

ruol fin?SUnlí 
' fnUta in 1 onserva. li-

,'ioi. fim vmc cccellente delir marche

b li tC'di 
tipi «Jatta.

01I1 al clima tropicale.

linLíi ^rT" 
r'eue cnns<-|^ta a domici-

mhia"' 
80110 m ti' la i"S«P«-

casa' saler.no 
anche voi a,u

Rua úã coistitu 
çã 
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Gmrisce

La Qotta
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Capita)

B BTABBLKCIDO IK}18S«

CASA MATRIZ: RECONQUISTA, ^üO * BUEHOS AIRES,

fnndo de reserva  Rs. 188.193:382$149

Suoeursaes no B»aall t

37.

RIO DF JANEIRO. Rua "a Alfandega a. 2

SaC 
°A"IwO. Rua Alvares Jenteado, esquina da Roa da Qaitan a.

CANTOS Rua 1S de Novembro, n

E

I

Li Mm Vriea 
|

I
« $

Felice Bisleri & C. 
- 

Milano

AO-E3ST iT =

NA REPÜBLICa ARGENTINA — Adolfo Alaina; Bahia Blaaca; Balcarae;

Bartolcmè Mitre; Bragado; Carlos Çasarea; Concordia; Cbrdoba; Coronel Snares;

Dolores; Gnamini; Gualeguaycha; L,a Plata; Lincoln; Lomas de Zamora; Lajan;

Mar dei Plata; Mcrdoza; Mercedes (província de B. Aires); Villa Mercedes (oro-

^ 
vlncia de San Luis); Nnev« de Júlio; Pereamino; Pebuajò; Posadas, (Misiones);* 

t Rafaela (Província de San*a Fé), Rosário de Santa Fè, Agencia N 1; Salta; Salli-

quelò; Snn Juaa; San Luís; San Nicolas; San Pedro; San Rafael, (Provincia de

Mendoza); Santa Fè, Saatiago dei Estero; Tres Arroyos; Tucaman, Villaguay.

NA REPUBUCA ORIENTAL DO URUGUAT — Saccorsal Montevidèo : Agen-

cia N. 1—Avenida 18 de Júlio 550 : Agencia 2—Avenida General Rondeau N. 278

NA EUROPA — Paris, Gênova, Londres, Hamburgo, Madrid, Barcelona,

Vigo, Valencia. La Coruna e Bilbao.

Saques sobre qualquer parte do mundo. Recebe valores e títulos em custodio.

Expede cartas de ctedito circularea utilizáveis em qualquer parte do mando. Realisa

Operação de desconto, Encarrega se de administração de propriedades, cobrança

de letras, etc, e de qualquer operação bancaria.

Paga por deposito em ccnta corrente 2 o/o; à 60 dias, 3 O/O ; à 90 dias, 4 o/o

a 6 mexc3, * í.,2 o/o ; ao acro, 5 1/2 o/o.

Deposito a prêmio até 10 contos 4 o/o.

Um b rto Levy, Poci

General Camara, 88

& Comp.
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La Cerveja Brahma-Porter

Ris tora lc forze

E

VINO CHINÃTO

igente depositário:

F. Perracini

N. 24, RUA DA ALFANDEGA N. 24

RIO DE JANEIRO

CASSA MUTUA

DI

PENSIONI VITALIZiE

Autorisxata a funzionare nella RepubbUca con decreti N.i 693S c 6933

dei 2 e 30 Aprile 1908 efiscalixsara dal Governo.

Capital* «ottoserltto

Capitei* Imamovlblle pleevuto

¦oel lnaerlttl fino al 7-8-818

18.830:000$ Q33

*. 840:000SOOO

65.(00

La Cassa Mutua di Penaioni Vitalizie, t la pià antica, atile e vau-

taggiosa iatituxione nel T - lile. — Procurate cunoscere i auoi Statuci e

Bollettini, chiedendoli in . 'esta capitale alia filiale sita nella Rua

José Manricio N. 115 — E. p prio e nella sede centrale in S. Paalc alia

TraT. da Sé (edifício prop 
¦»).

Ca^a 
pau 

ia

%> GRANDE FABBRICA DI PASTE ILlMENTÁHI ^

Panetteria uso italiano

SANTORO & IRMÃO

Brmmde HÊagmzzImo di Benerl Ailmmnisri

Specialità di geueri 
italiani: Formaggi, Vini, Salami, Conserva

di 
pomidoro, 

Olii fitmsimi, Liquori e Vermuth, ecc.

Vendita aU'ingrosso ed al minuto

Una fabbrica gí maccheroni montata con macchinari moderai

Specialità in maccheroai di setnolina ricevuta direttamente

Aliei, a 2$500 il kilo e Chiapperi a 2$000 il kilo.

156, Rua Frei Caneca, 15Ô

Tolofomo, 2679 R/o do Janoiro

86) Appertdioe dei BersaolibrB

GU1DO jy ACAJA

Mistero fatale!

Btra írdtaario ro maaso contemporâneo

II futizionario 
g-li domandò ia lo-

calità precisa nella qaale aveva ve-

dato il marchese e i compagai di

lai, e si fermò mass mameate sal

nom> dei dottor Testa.

Attendete 
nu momento, disse

all'avvocaio.

£ chiamò 1 osciere, pregandolo di

fargli avere immediatamente il libro

di caacelleria

Appena 1'ebbe, il forz!oaario s'

mise a sfogliarlo per alenn momer-

ti e quando ebbe trovato le notixie

desiderate si Roffertüò a legçere.

Iadi, levando il capo saU'avvoca

to, gli domandò :

E' 
qnel medesimo dottor Te

sta cbe la sera famosa delia rivolta

avvenata in Palazzo Santarosa. al

questore delia cit à s'era imp\ccia-

to egli pare tra i ri voltosi ? Ed era

stato poi atrestato iasieme con ano

chaffeur ed altri che po9CÍa furono

rilasciati in libertà provvisoria, 
ri-

maneado però sempre sotto stato di

accnsa ?

Il Lanzecchi s'era sforzato quanto

meglio aveva potuto le parole e il

loro nesso che il fumionario aveva

pronanciato rapidamente, tenendo-

gli fissi addosso i suoi occhietti vi-

gili e scintillanti.

Al volo, Ugo Lanzecchi aveva ca-

pito che il delegato accennava al

vero motivo per cai Gaido di S^a

tarosa era stato iodiziato.

Fu pronto a far g sti affermativi

col capo, fíochè cessato di parlare

il delegato, prorappe a conferma

maggiore :

Si, ei proprio lai I

Sta beae, mormorò il delegato

E levandosi da sedere. era nscito

a a momento dal gabiaetto.

N'era rieatrato poco dopo, dicea

do al Laczecchi queste parole :

Voi avete impegai a casa vo

stra ?

No, impegni, non ne lio ; ma

.certamente, rispose 1'avvocato, i

que st' ora desidero rivedere il mio

jletto.

— Avete tatte le ragioai, sog-

fiunse il delegato. Soltanto dovete

>ermettermi che qaesta aotte vi fac-

ciano bnona compagnia dne poli-

ziotti.

Ugo Lanzecchi capi che il dele-

gato dabitava di lai.

Per aa memeato, ebbe il deside-

rio di scattare e dl ribattere a qael

Jubbio che lo ofiF ndeva, anche nel-

la sna qaalità di awocato.

Ma, da aomo pratico qaale egli

era, pensando che forse qnel nuovo

incidente avrebbe ritardato comoda-

mente di na'altra buona mezz'ora

una provvida gita alia casa di San-

tarosa, esclamó :

Fate di me qael che vi aggra-

da. Sono totalmeate a vostra dispo-

sisiooe.

Ve ae ringrazio, mormoró il

delegato, gentilissimo.

E aperta la porta, mostrò i dne

angeli castodi in borghese, che at-

tendevano soltanto la decisione dei-

i' awocato.

Ugo Lanzecchi ca;i il congedo ;

si rizsò ia piedi, ringrasiò, e uscito

fuori oi due polisiotti, 
sallcoa loro

aella soa aatomobile, ordiaaado di

trasportarlo a casa.

41 *

Appena 1'avvccato era nscito dal-

Pnfficio di policia, il delegato aveva

indossato il sno pastrano, cinta la

se'arpa tricolore, ed aveva chiama-

to poi qaattro ageati in borghese

coi qaali si era iacammiaato verso

la casa dei dottor Testa.

II dottore era segaato sal regi-

stro di caacelleria alTiadirisso di

via delia Z:cca n. 20.

E difatti, anche sal portone ai

leggeva la scritta ia amalto bianco.

Non starò a uarrare ai miei let-

! tori le bestemmie che vomitó qnel-

la notte la gola dei portinaio, sen-

tendosi svegliare a qaell'ora.

Per esser preciso, diiò che per

ao baon tratto di tempo aveva per

sistito di fiagere di aoa sen tire, sa-

era me atando salla spilorceria degli

inquiliai, i qaali, dimeaticate le

chiavi a casa, noa sanno ipendere

tre franchi per avere nna camera

all'albergo, e preferiscono magar

distnrbare il povero portinaio, a ca:

si acordano perfiao poi di dare la

maneia a natale e a ferragosto.

Ma come si convinse che 1' os ti-

.nasione dell'inqaillno snperava la

sna, non fosse stato per altro che

per avere nn po' di pace dopo, de-

ciae di levarai, brontolando. per an-

dare ad aprire.

Laacio immaginare la soa stupe-

azione quando si vide davanti nien-

temeno che qnattro polisiotti, ac-

compagnati da nn signore, il qnale,

molto evidentemente, doveva essere

nn delegato.

Ma dal sno stnpore dovette rinve-

nire tosto, qnando il delegato gli si 
(

rivolse brasco e secco, ch'edeado : ¦

II dottor Testa abita qni ? !

Sissignore, rispose il pover'no-

mo. Se coado piano, scala sinistra.'

Sapete che sia in casa a que-

st'ora ?

Non lo so precisamente, riapo-

se il portinaio. Venne verso le otto, i

prenderlo nn signore biondo con \
an1 aatomobile chiasa. Non l'ho vi»'

sto tornare.

Bastò 
queirinformasione al dele*

gato per convincersi che veramen-

te quanto gli aveva riferito Ugo

Lansccchi rispondeva a veriti.

— Vi ringrasiò, mormoró. Chia-

dete pare per ora, ma «iatemi anco-

ra tanto cortese di restare a mia di-

sposisione per qualche tempo. Ri-

marrete qui, presso 1'ascio, insieme

con uno di qaesti ageati.

E fece cenno ad nno dei polisiot-

ti di fermarsi alia porta insieme col

portinaio.

Poi, invitò col gesto gli altri tre

a segnirlo, infilando egli prima la

scala sinistra, per salire al secondo

piano.

Pare là, nna seconda scritta in

smalto bianco, indicava 1'nscio dei

dottore.

II fnnsionario ebbe cura di dispor-

re in modo gli agenti davanti all'n-

seio, che dall'interno, pel bnco dei-

la apia, non si potessero vedere.

E si mise invece davanti lni, chin-

dendo sopra il pastrano la fascia

tricolore.

Poi tu>nó.

Fosse che la cameriéra non si fos-

se addormentata, o che, ancora non

foase entrata in letto, sta il fatto

che tosto s* ndi nna vocina dietro

1'nscio, mormorare:

Chiè?

Uu signore che gli urge 11 soe-

:a

corso dei dottore, rispose, franco,

delegato.

I! dottore non va in visita

notte, rispose la caaeriera. Passi

dal suo sostitute che è qui a pochi

passi...

No, no, ribattè il delegato, sec-

camente, per me viene non dubiti.

Ma chi è lei ?

Un suo amico.

II catenaccio fu tiiato e 1' uscio

apií

Appena 
però agli occhi delia ca-

meriera apparvero i polisiotti in di-

visa, nn pallore di cadavere si di.

segnò sol suo volto.

Ma il delegato, con gesto minac-

cioso le impose di far silenzio.

Poi a bassa voce le domando :
Conduceteci alia camera dei

dottore.

Mentre la cameriera si accicgfva

ad ubbidire, il funsioaario ordiaava

ad ao secoado agente di fermarsi li

airuscio, a far la guardia.
Poi, segaito dagli altri dne apen-

ti, segui a sua volta la cameriera.

Giuusero airuscio delia camera

dei dottore.

( Continua )
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HA7!GA«?I0NE G:íNEB»ME ITALIANA - Li VELOCE
COMPAGNIA ITÁLIA E LLOTD ITALIANO

Sarviaío regolare posUle ira 11 RIO DELLA PLATA, BfiiSILE • ITÁLIA
Agente generale per 11 Braaile, la «Banca Francese e Italiana per 1'Amerlca d*l 8nd>

S

Farteme per .'Europa
Lo splendido e celrrissimo vapore

Prncip^s.i. Mií lta
partirá da Rio il 22 aprüe *.et

Dakar, Birceiona e Gerova

Si - - • Jentiro, s.t o* Síletrt itot

\1

Compra

«3? Tiíoii
BataXÍO-BUll
atã ?.--.•..

a
0«*»ati.I Corais ti *iar«aBIBHBBHHBBS^:---9^-..^--****-*
i?*»?! ni a 9/0 •''"- •-• «¦'¦««*'* rtsiantíi ai s 9/8

r .is: frattifarl i «,. 3 • IS aul
A^e/ir/ t/e/ "Lloyd Sahaudo" * * * *

* * Importazione di te ssu ti * *
# is # * Esportazione di caffè

DüfiA D GEWOVA 13 ma(TKio
PBINCIPESSA HAFALDA... 10 junho
SAVOIA 29 Junho
REGINA EL<5NA 8 Julho

Partenie per il Blo de Ia Plata
Lo splendido c célere vapore

| Priocipess Maf lda
partirá da Rn il 8 aprile per

3UEN0S'AYí.FS (diwcta^artt

DÜCi DI GEN ?A  30 aprile

I II I

nu mm\
— DO —

mi di Mim
— DO —

Pharma eutico chimico
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V?a Primeiro de líarço. 35 (antigo 23)
RIO D£ JANSIRO s=s=s=a=^¦ mWsWSm -»u^--at»»-*fct-*«-l-»--»i

Prezzi dei passaggi di terza classe per Gênova o Napoli
«Brasile», «Savcii», «Itália», «San Paulo», franchi 195, «Ancona», «Taor-nina»,

«Verc.nc» «America» franchi 210; «Re Vittorió», «R<*griua Elona», «Duca degli A-
bruzzí», «Duca di Gênova», «Duca d' Aosta, franchi 2lí; «Europa», «Indiana», «Lui-
sana», «Ko de Janeiro», franchi 200; «Principessa Mafalda», franchi 215.

Per Buenos Aires o Moutevideo in terza classe per qualsiasi
piroscafo Rs. 45*000.

per Las Palmas, Teneriffe e Dakar, franchi 150
Ai suddetti pirzsi devesi aggiungere 1'i'Xposta brasiliana del f/V* coito
Per i porti spagnuoli oltre V imposta bra si li ma vi éla spagnuola cm é

franchi § per persona
Vfultatrrt. lll /k-SMiata ' dairitaliaa Rio de Janeiro: «La Xavi-razione Ge-
Qlyl*?"1 W SW;anial«! . nerale II liana» e «La Veloce», franchi 192; la «So-
cictà Italiana», franchi 187 c «Lloyd Italiano», franchi 202.

PELGTaS — Rio ürãnde do S:

hKkrnsis^nio depurativõ do sngpc - Millbares ce attestaj

Único que eu a a Syphilis
Único de grande consur.aG

IEM0ESE EM TODAS ISVMMICUS E DROGARIAS
Casa Matriz — Pelotas — Rn Grande do Snl — Caixa

I Casa Filia) e Deposito Geral -Rua Conselheiro Saraiva 14 e 1

CaixA 148 Bío d.9 Janeiro

«.
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Hü«i fmm nciiMii iiiaMic-itilil
Con partenze fisse da Rio de Janeiro per 1'Italia ogni 14 giorni

IlAúfillii

Vi é safute in ogni goecia di

tt-rr -o-m m ¦»-T >

f.

Sôcietá di JWigazioM a Vaporf =
Servizio diretto per NAPOLI e Trieate 3

IPABTENZE PER LEUROPá PARTENZE PER IL PLATAI^_^__^. __.   5  ___

Atlanta 5 Abril Columbia 20 Abril
Colômbia 8 de Maio Sufia Hohenberg 26 Abril

Sofia HohBJberg 15 le .Maio'Laura 11 Maio
Q esti splendidi piroscaü dispengono, sia per la prima e seconda che per la terza

classe di tutte le possibili comodità. Tutti i locali di terza. classe sono istallati secon-
do le disposizioni del nuovo regolaniento di emigrazione. Refettoio per la 3Í classe.

A borde di tutti i piroscafi trovasi la stazione della Telegrafia eessa filia
Per BIGIJETTI DI PASSAGGIO ed iníormazioni rivolgersi agli agenti:
O-n. j^^l-. j, a jmm j. Cm, í~* Wvto. Visconde de Inhaúma, 84Komuauer tx C Ri0 de janeiro
__.^ ______—- i

Empreza de Águas Qazosas I
(SOCLI^ADB -\NONIMA)

ÁGUAS MIISEBAES £ GAZOSAS
Apas mineraes de Seltz, Gisger-ale, Limonadas posas, etc= i

àprompta-se quaiqaer encommenda com brevidade

49, Rua da Constituição, 49
Telephone, t*J43 «£$ RIO DE JANEIRO

A INDUSTRIA NACIONAL
Grande Fabrica de Artigos de Vime

CADEIRAS, VASSOURAS, ESPANADORES
Vende por atacado e a varejo c recebe ene.>r mendas para a Capital e para oa

Et*" — adobiiias de vime, cestas para roupa, para coatnt« para papeis, para
florea, para corxipraa, berjes dc tedas as qualidades, carrinhos, raasonraa e espasa*
-'. -' de pennaa e dc palha, Cclct.al sortiteento ev cestaa para collegio, de rodo» cs
feitios e qaal.daí.-nacicnaea e extraníiiraa. Frcccs sem coxe.:-**-*- ia.

Baldassini & Comp. -- Successores
168-RUA DO HOSFIOIO — 168

TELEPE01S 1. 3449

I
I

II

Lo sp'endÍLO piroscafo

BRASILE
Pattiià da Rio ic Janeiro il 9 aprüe per

9ahia, Dakar, Nápoles e Gênova
Itália, partirá il 23 Aprilt* per Pornambuco, Dakar Napoli e Gênova
RiO de Janeiro, partirá il 7 Majjirio por Bah-a. Dak-tr, Gênova e Naooli.
Saa Paolo partir.'', il 21 Maiíçio per Pernambuco, Dakar, Napoli e Gênova
BrãSile, partira il 4 di Giuirno per Bahia, D^kar, Hapoli e Gênova.
It#lla, pa.tirà il '8 junho per Pernambuco, Dakar, Nap.-li e Gênova.

DÍ£l|(-ll] Ul 3IK1HT3 e rilOrÍIO! prima a seconda dassü, verranno rilasciati
bitílieti i di Andata - Ritorno vali.li pel» qualunqie niro*caf i della Linea esc usiva,
colla rcduâonc sp.*ciale de' '5 J" (iivece del 20 J9} —Inoltre la validità delle Se-
zioni di «Ritorno» sara dj 18 meti (anzii.hè di 1 anno).

Per merci, tratiasi col sensalc sii*. Campos, rua Visconde de Inhaúma n. 3*.
Ph i issaMr»ri ca Ütra Ln/c>*-raat'0-.:, dirige;*ii aila

SOClETA nNONinA MARTlNELLI
M-KUA PRIMEIRO DE MARÇO 29

Rio de Janeiro
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Ua ddizssso pr?p?ri!e áí Uni* I ^.erluzzo senza olio

!Effic«ce contro t asi, costipa^ioni efiacchezfa pulmonar
Vlnolh un tônico ¦ajden.o, abümenre preparato,

superiore alie anticae emulsiorii, adattabile a tutti i olimi
tollerato dagli stomacbi í piü deboii in tutte !e stagi >ci

Non causa nause? I Risultati rapidi e sicuri
FORZ»*, SâLUrE t VhOKE SOLO t OL VíNOl,,.

/» vendila m tutte le Farmacie e Drogherie
D»...•¦«.¦;. ¦ ore«p«ttf e eamploní agi)

Agenti ROfrtli pd Br sil»': Paui J. CUrisupli tep»)
Bi*.. rf#- Janeiro *» H. A**tul*s
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iHHtaliações electricaa-.força e I.um
Catnpafnha» electriea»-Telefsh,onia--Telegraf*fiÍa--Broti*rm

Artimtieou — O/ficina Meehaníva

| EngeAbelros civis. Hydraniícos. MRChanlcos. Electrlcistas mBBBBm
t . AYEI1D1 CEITBAL. 83 ^ iü í) I ir W

DbPOSn OS: Boi General Gamara, 73 i Thaophiio Ottou. 44

ÜNICOS AGENTES NO BW^ZIL;
- CU. AtiraatlOMli «*Bliçtriilti I uiiDaúas econômicas ¦ nanello-

Lièjfe (Beisrinne Motores Elcctnco. 
Consunjr, 1 Watt por vela

Mc^re.°í^if,^«í«J!,(rMoiina TroioUall Electric MFG. Co.
e álcool Interruptores e apu-areluaorern

Ttissit, Chaproa, a Branlt Frèras S. • Gaadsll Pratt Co. a MMlers Palie Co
Turbmaa Hvdranlrcaí Ferramentas Firas f

ilfred P.Moor8. Pullac.í.sS.a
Fioa e Chbcs

Cie. de« Coispteurs Mlsfeei ft Cie.
Apparelhoa de medida e contadore*

electricos
The Adens Bacoail Elect. Co.

Laampadas arco
TELEPHONE 1590

End Teleg. SALaDOSE Rio ds Janeirc
CAIXA POSTAL 35*.

Bsblrshpw Wlre Co.
Fies e cabos para Força e Luz

A. B. C. 5th. Ec
CODES USED: Western Uniti

Ribeiro

GASJ lafPOBTIOil
:- -ndata n«I iaS4

MM* ?m* * t
87 <¦ H tiSM* 87
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• (.OHCATO APPAU1TOVa»pmoota dl Torino «V; ri. r*i.-.u*"»'
« « COONAC tt tt

'KBNIT mi. B*«n.i
* t>* -Ve*ehl

Amm.ro r.if Iam. «at ¦
• Karaast-ottl

Vini d! Csateüaba-a
VIWI CHIANTI -«— -i
Vino o it ir. ate Clnaano

OLIO P. Mofo • Sarioilf
PORMJLUGiO .ãiigíl-iní,

"»K--^ta*»i. ».-..:-.--. I *ftt»tta seaai»rjMi tCOKSi - --m

f
Grandes saldos en todas as secçõc?

A preços sem precedente
Eile importante esUbehcimento recebe constem-

temente grande variedade de artigos
de ultima novidade

Grandes ofdcinas de Alfaiate d-, costura e de
cliapèos para senhoras

Prata-Patek
Reíof io do precisão Patek, °lillippe & C.

Vendido a prestações semanaes
le 5 franco»s

.5®' <XJ 
Relojoaria Qondolo

Mim m *%. | ' ll I • Vf * * e **/ I ET ITin
POUR UAMER1QUE OU SUD

Volete eisare robusto e sano?

• "t»v*->-w -yr*m*\m*.
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- SOCIETÀ ANÔNIMA CAPITALE fracebi 25.rOO.000 Sàds Sociais: PAR1G
Hond.. d riserva: f-. 8 889.679.10

SUCCURiSA-.I : 5 Paulo Rio de Janeiro Sa-Ls. Curityba e Buenc.
ManglatemaccberonldlMATTEOCBLAliO Aires.— iGKNZR : Ribeirão Preto S Carls, Botucatú. Espirito San:-.

— Sua Frei Caneca 58 do Pinhal, S. José do Rio Pardo. Jahú, Mòcoca e Ponta Grossa.
Indirizzo: CASELLA POSTAU£ 1.211 KIO DÊ JANEIRO

Celegrammi : - Sudamorlm
CorrÍ3poadenti iu tutt: le piaztr yiu ia.yor anu «-eirinterco deila
Repubblica e deli' Estero.  —r^r_ ...
rVg-enti dellt Compagnie ItaHan* i' N«« ip.xzi..'ne : Naytgai.onS
Gbnhrai.1. Italiana — La v*j»ock Laoto Italiano Itália.
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Comprar
bom e o-iri-r--OLt:o
isô no Aar*riW*aaZC5rri

4§: Forte Lusitano,
^specialidsde cm gêneros italianos. Vinhos. Licores, Coenat. ,, ,,c:(.oi, i. ^ *- baaatta ¦*-¦*- 1t- m.j.uL. jju u.ant e—

CSyUHpaiPM a muita.^ outras especialidades iNaaaretba O., rua do Cavi.or a. 94 .antiijo t"!, n-jtt» ^aotr». *ror**r ¦¦*<*<
j<lí« maia 700r»is para o porti* do Carreie

Rua do Cattete, n. 1 * leimphone b7$ [ 
°-^—*<¦«°^^;; ^teri" *- - ^ «•

K€. J, I^lB:ieiNJVkjXTJL3al^S JRua Primeiro dc Março 38 RiO de JaiüiTO

Cí-terias ia Capital Jiítnti
COMPANHIA DH LOTr.RI*\S NACIONAES DO BR vSIL
Sx..-i».«,sr^».o - ra» Vlacoadc «lt* [taburaa*1 ... », ot - aacana* «« -

*4r Nía-o*- r-a tcifift c- \s*u<- f•¦:y.eaeuia'¦T^ .. Go»*-**-; ,«•» '

Sabbado, 19 Âbrli de 19 3, á^ \ ho as da urde
Grande e extraordinária loteria
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